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4•  Congresso Scientifico e Assemblee 
         A Firenze bilanci e progetti
 
6•   Obiettivi strategici della Commissione 
          Scientifico-Culturale

8•    Club Junior: ancora nel limbo
          Disabili: occorre più impegno
 
9•   Nuovo fornitore ufficiale del Panathlon
         A Firenze uno stand con i gadget di Mastro7

10• Offensiva senza precedenti del CIO nella lotta al doping
 
12•  Grazie allo Sport e al C.I.O.le due Coree sono più vicine
 
14•  “Panathlon Day”:  timido il varo ma l’anno prossimo si fa 		
             sul serio

15•  Premio Henrique Nicolini 2018
           Club di Maldonado, Varese e Pavia i più bravi 
           nella comunicazione	

16•  Un Concorso Letterario sui valori del Panathlon

17•  Appello del Consiglio d’Europa contro gli abusi sessuali 	          	
            nello sport
18•  XVI Concorso Internazionale di Arte Grafica
	
22• DISTRETTO BELGIO/PCU
          Più di 450 partecipanti ai PCU Games  di Anversa

24•  DISTRETTO FRANCIA/ PARIGI
          Colette Besson, potenza 5...

25• DISTRETTO URUGUAY 
          Espansione, comunicazione e formazione gli obiettivi 
          prioritari per crescere insieme

26• DISTRETTO BRASILE
          Premi fair play nel calcio giovanile
          
27• DISTRETTO SVIZZERA/CLUB DI CHUR UND UMGEBUNG
          Per una migliore integrazione nello sport

28•  DISTRETTO ITALIA/CLUB DI ROMA
           Premio Pietro Mennea 2018

29• DISTRETTO ITALIA/CLUB DI REGGIO CALABRIA
          Dal campo di calcioa quello di sterminio

30• DISTRETTO ITALIA/CLUB BIELLA
          Mito e valori del calcio in mostra per le scuole

32• PREMIO BANCARELLA SPORT 2018 
          La “vita senza paura” di Loris Capirossi

33• DISTRETTO ITALIA/CLUB DI NAPOLI
          65 anni nello sport e per lo sport
 
34• ELZEVIRO DI  G.S. 
          Crollano gli dei del calcio ma non i loro compensi
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Alla fine dell’anno scorso vi ho annunciato il lancio di alcuni nuovi progetti, propo-
sti a tutti i nostri Club nel mondo. Si tratta di iniziative che sono state progettate 
ed elaborate nella Sede di Rapallo, con l’aiuto delle nostre due Rappresentanze 
permanenti di Bruxelles e Losanna. 

Giunti ormai a metà del 2018, a che punto siamo?

Friendly Games
Questo progetto, varato nell’inverno del 2017, si prefigge di stimolare nei giovani 
l’interesse per l’attività fisica, facendo ricorso al gioco e a un primo contatto reale 
con lo sport praticato. Il progetto si concretizzerà in un evento organizzato dai 
Club nel proprio territorio, secondo un formato elaborato dal PI.
Per organizzare l’evento, i Club saranno aiutati dal PI, che fornirà loro un supporto materiale e premierà le migliori in-
terpretazioni del progetto. Per stimolare l’attenzione delle due categorie di giovani coinvolti verso la conoscenza dello 
sport e dei suoi valori, abbiamo predisposto due questionari semplici e istruttivi. A oggi sono 32 i Club che hanno già 
progettato di organizzare i Friendly Games nel 2018.

Targhe Etiche
Su queste targhe sono state riprodotte la “Carta dei diritti del ragazzo nello sport” e la “Carta dei doveri del genitore 
nello sport” del Panathlon International. Su iniziativa dei Club, le targhe saranno affisse in luoghi pubblici e accessibili 
(palestre, campi sportivi, percorsi vita, parchi ecc.) quale strumento di diffusione delle Carte stesse e di promozione 
dei valori etici della nostra Associazione. Su semplice richiesta dei Club interessati, Rapallo invierà gratuitamente 10 
targhe. Anche questa iniziativa sta riscuotendo notevole successo, perché già 49 Club si sono iscritti per partecipare.

Panathlon Day
A primavera è stato anche istituito il “PANATHLON DAY”.
Il 12 giugno di ogni anno celebreremo la “Giornata del Panathlon”. Auspichiamo che ogni Club del Panathlon Interna-
tional organizzi un’iniziativa per ricordare che, il 12 giugno 1951, venne alla luce a Venezia questa organizzazione di 
volontariato sportivo che oggi conta circa 300 Club e diecimila soci nel mondo. La celebrazione dell’evento è lasciata 
all’inventiva dei singoli Club. A partire dell’anno prossimo, proporremo un tema da sviluppare e approfondire, scelto tra 
i valori che costituiscono il fondamento culturale del Panathlon. Finora siamo a conoscenza di 12 eventi già in program-
ma per celebrare il Panathlon Day.

EWoS – Settimana Europea dello Sport
La nostra rappresentanza a Bruxelles parteciperà anche quest’anno, a settembre, agli eventi organizzati nella capitale 
belga per celebrare la Settimana Europea dello Sport. Vari Club organizzeranno anche una serie di eventi sul loro ter-
ritorio. In base agli ultimi aggiornamenti, sono già una ventina i Club che hanno manifestato l’intenzione di partecipare.

Concorso letterario
Tra l’autunno e l’inverno di quest’ultimo anno, abbiamo finalizzato un progetto mirato all’organizzazione di un concorso 
letterario.
Il concorso, presentato in un articolo di questo numero, sarà organizzato nelle diverse aree linguistiche del PI. Rivolto 
ai giovani, suddivisi in due fasce d’età, esso si propone di stimolare la riflessione sui valori insiti nello sport, chiedendo 
di produrre brevi testi su uno dei temi che saranno loro proposti. La promozione del concorso sarà affidata ai Club che 
aderiranno al progetto, con la partecipazione delle scuole del territorio di loro competenza. 
I Club hanno appena ricevuto il Regolamento del concorso e confidiamo in un buon livello di partecipazione, contando 
anche sull’attrattività dei premi proposti.

Rappresentanza del Panathlon International a Losanna
È diventata realtà da febbraio 2018. La nostra Rappresentanza ha sede presso la Maison du Sport International, nei 
locali messi a nostra disposizione gratuitamente (è opportuno sottolinearlo) dalla Federazione internazionale solleva-
mento pesi (International Weightlifting Federation). La signora Melody Exhenry dedica al Panathlon International il 
tempo necessario per garantire alla Rappresentanza di adempiere alla propria missione. Tutti i contatti diretti con il 
CIO e con le altre organizzazioni sportive internazionali presenti nel Cantone di Vaud verranno così tenuti dalla nostra 
Rappresentanza a Losanna. 

MOLTI PROGETTI 
NEL NOSTRO CANTIERE
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Congresso Scientifico e Assemblee 
A Firenze bilanci e progetti

Partecipazione del PI ai Giochi Olimpici Giovanili (GOG) 2018 a Buenos Aires
Il nostro Movimento sarà presente con uno stand in uno dei parchi tematici creati per i GOG; lì avremo la possibilità di 
presentare le nostre azioni tese a promuovere i valori educativi dello sport propugnati dalla Famiglia Olimpica. Sarà la 
prima presenza ufficiale del PI ai Giochi Olimpici: verrà gestita dalla nostra Rappresentanza di Losanna e realizzata in 
loco con la collaborazione del Comitato organizzatore dei Giochi e del nostro Club di Buenos Aires. Sarò presente per-
sonalmente all’evento il prossimo ottobre e sarò lieto di potervene parlare nel prossimo numero.

Un ultimo commento conclusivo: il CIO si adopera per cambiare l’immagine dei Giochi Olimpici, per ridurne i costi, per 
renderli coerenti con gli obiettivi di sviluppo regionale e nazionale e per fare in modo che la loro organizzazione diventi 
più sostenibile. È però evidente che questo nuovo orientamento non è ancora stato percepito, né compreso: in Svizzera, 
a giugno 2018, il Cantone del Vallese ha detto no ai Giochi Invernali 2026. 
Lo stesso ha fatto la Città di Graz all’inizio di luglio. Questi rifiuti, che seguono quelli di molti altri di paesi a forte tradizio-
ne democratica, ci inducono a interrogarci sulle cause dei vari fallimenti dei progetti olimpici.

Ecco un altro argomento di riflessione per il Panathlon.

Vi saluto cordialmente, augurandovi buona lettura della nostra Rivista.

Pierre Zappelli
Presidente Internazionale

di Simona Callo
Segretario Generale

Com’è consuetudine, a metà mandato del Consiglio 
Internazionale, il Panathlon ha chiamato a raccolta 
i propri dirigenti di tutto il mondo per  svolgere il 
Congresso scientifico e le due assemblee ordinaria e 
straordinaria.
La sede dei lavori è stata la città di Firenze con diverse 
soluzioni logistiche nelle cinque giornate su cui si sono 
articolati gli incontri dei diversi organismi panathletici.
Fra mercoledì 13 e giovedì 14 giugno, presso l’Hotel 
500, a 10 Km dal cuore di Firenze, hanno avuto luogo 
le riunioni di

- Commissione Scientifico Culturale del PI (Elaine 
Cook – presidente, Anne Tiivas, Antonio Bramante, 
Eugenio Guglielmino, assistiti durante il primo giorno 
dal Presidente e dal Segretario Generale)  dalla 
quale è emerso un documento che riassume le linee 
programmatiche della Commissione, gli obiettivi e i 
suggerimenti per il Panathlon International ed i Club, 
nonché indicazioni per i Club Jr, il Concorso letterario 
e l’Erasmus plus.

- Commissione Espansione: per la prima volta dalla sua 
costituzione si sono incontrati fisicamente la maggior 
parte dei componenti:  Amato Oronzo (Presidente), 
Leo Achilli per la Repubblica di San Marino, Francesco 
Garbarini, Leno Chisci, Gennaro Esposito per l’Italia, 
Bruno Catelin per la Francia e Rodolfo Camps Rosales 
per il Messico. Ogni componente ha relazionato sul 
lavoro svolto in questi due anni e sui progetti che intende 
realizzare. Da questo incontro scaturirà un documento 
finale che verrà presentato durante la prossima riunione 
del Consiglio Internazionale.

- Comitato di Presidenza: una riunione molto importante 
durante la quale di è preso atto con grande soddisfazione 
della possibilità di partecipare (per la prima volta) ai 
Giochi Olimpici della Gioventù di Buenos Aires con 
un programma predisposto dalla Rappresentanza 
di Lausanne in collaborazione con il Presidente e 
il Segretario Generale, approvato dal CIO. In tale 
Comitato inoltre si è deliberato di Commissariare il 
Distretto Italia.

PANATHLON INTERNATIONAL4
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FIRENZE - CONGRESSO SCIENTIFICO E ASSEMBLEE 

Venerdì 15 giugno 2018 si sono svolti con molta 
soddisfazione i lavori relativi al 21° Congresso 
Internazionale del PI. Relatori di altissimo livello hanno 
affrontato le tematiche del Convegno con grande 
professionalità ed interessanti interventi. Per la prima 
volta sono stati usati workshop per coinvolgere i 
partecipanti in tavole, discutendo il modo in cui il PI 
potrebbe collaborare attivamente per affrontare 
problematiche legate al mondo sportivo. Unica nota 
dolente, la poca partecipazione da parte dei club alla 
giornata di lavoro. 

Si dovrà forse pensare a soluzioni diverse per coinvolgere 
maggiormente i club e gli interessati alle tematiche 
affrontate, per non vanificare il lavoro, la grande 
professionalità, l’altissimo livello della Commissione e 
dei relatori. Inoltre non è da sottovalutare l’investimento 
in termini di cultura e monetari che il Panathlon impegna 
ed ha impegnato per la realizzazione del Congresso.

Prima della ripresa dei lavori pomeridiani si è svolto un 
importante momento di collaborazione internazionale, 
attraverso la firma dell’accordo di collaborazione con 
EFPM nella persona del suo Presidente Christian 
Hinterberger, alla presenza del Vice Presidente del 
CIFP Maurizio Monego.

Sabato 16 giugno 2018 un momento vitale per la nostra 
associazione è rappresentato dall’Assemblea Generale, 
che ha visto, purtroppo, una partecipazione modesta: 
116 club votanti su un totale di 257 aventi diritto, ma in 
linea con i numeri delle passate edizione di Assemblee 
di metà mandato.
Questa assise prevedeva una parte straordinaria 

per proporre una modifica statutaria che ripristina la 
possibilità di rielezione del Presidente Internazionale 
per ulteriori 4 anni. 
Dopo una breve spiegazione sulle motivazioni e alcuni 
interventi, la modifica statutaria è stata approvata con 
84 club a favore, 22 contrari e 4 astenuti (passati a 10 in 
quanto 6 club non hanno espresso il loro voto).

Hanno fatto seguito le votazioni relative a tutte le 
relazioni, i bilanci consuntivi e preventivi allegati 
all’Ordine del Giorno che sono state approvate con larga 
maggioranza. Al termine dei lavori l’Assemblea è stata 
chiamata da parte del Presidente del Panathlon Club 
di Wallonie-Bruxelles, Philippe Housiaux, ad approvare 
la Dichiarazione “le sport, l’esprit de l’humanité” che è 
avvenuta all’unanimità.

Dopo una entusiasmante esibizione da parte degli 
sbandieratori, sulla terrazza del Grand Hotel Baglioni 
si è svolta la tradizionale Cena di Gala, preceduta 
da due momenti molto importanti e partecipati: 
l’assegnazione del Premio Comunicazione del PI, di 
cui diamo ampio resoconto in un articolo su questa 
rivista e l’attribuzione da parte del Distretto Italia del 
“Chiesa Award” ad  Adriana Balzarini per il suo impegno 
nella diffusione dei valori panathletici attraverso la 
Mostra sull’emancipazione femminile nello sport 
(che è disponibile sul sito del Club di Mestre www.
panathlonmestre.it).
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COMMISSIONE SCIENTIFICO-CULTURALE DEL PANATHLON INTERNATIONAL

Il programma strategico 
per promuovere il Panathlon 

Obiettivi strategici (Missione e Visione Quadro)

•	 Commissione Scientifico-Culturale e per l’Educazione} 
in funzione della risoluzione

•	 Estendere la rilevanza e il significato del PI per coin-
volgere le comunità internazionali e locali in e at-
traverso attività che costruiscano un movimento di 
stimolo per un cambiamento positivo nello sport, nella 
cultura e nell’attività fisica

•	 La CSC deve concentrarsi essenzialmente sull’indivi-
duazione delle competenze attualmente disponibili, 
utili a delineare la visione e la missione strategiche 
future del PI. Enfasi particolare su come queste pos-
sano essere attuate attraverso il coinvolgimento delle 
principali parti interessate a livello internazionale, 
regionale e locale, cioè i Club.

Focalizzazione del PI (sostenuta dalla CSC e dalle altre 
commissioni):

Obiettivi fondamentali: instaurare un cambiamento di 
lungo termine attraverso approcci collaborativi ed evoluti-
vi mirati a:
•	 sensibilizzare

•	 realizzare i piani
•	 esaminare
•	 valutare
•	 approcci sostenibili 

Temi: Ogni anno il PI proporrà un tema universale a cui i 
Club si ispireranno per svolgere attività nell’ambito delle 
rispettive comunità sostenendo i principi seguenti: 

•	 Comportamento coerente con i valori} Fairplay 
         - Strumenti di comunicazione
•	 Sport sicuro:} raccomandiamo l’adozione di una politi-

ca ufficiale per lo Sport Sicuro
         - Strumenti} Panathlonize
•	 Buona Governance e Leadership
•	 Parità della donna} 
•	 Inclusività}diverse abilità/disabilità, genere

Ruoli della CSC: 

•	 CSC funge da facilitatore per aiutare le varie commis-
sioni a risolvere i problemi e a individuare soluzioni 
efficaci

•	 Attraverso un processo improntato al coinvolgimento 

La professoressa canadese Elaine Cook Presidente della Commissione Scientifica e Culturale
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e alla collaborazione per sviluppare ulteriormente i 
punti di forza e le risorse dell’organizzazione

•	 Collaborazione con gli organismi di governo dello 
sport } realizzato, due antenne 

•	 Produrre documentazione relativa al Congresso Inter-
nazionale: sviluppo, calendario e realizzazione

•	 Fissare percorsi di comunicazione trasparenti e bidi-
rezionali 

Valori strategici quadro e raccomandazioni per il periodo 
2018 – 2019

Com.1. Promuovere i principi fondamentali dell’Olim-
pismo 
Attività: Panathlon Day, Concorso letterario, Friendly 
Games, Partecipazione ai Giochi Olimpici della Gioventù e 
ai Giochi Olimpici (cioè, stand), Concorso grafico – Mostra 
itinerante, Concorso di eloquenza

Com. 2. (nel campo della sensibilizzazione del pubblico) 
P.I. s’impegna a sviluppare e a sostenere campagne di sen-
sibilizzazione e di educazione tese a promuovere le buone 
pratiche, l’etica e la governance.
Attività: Sport sicuro, Congresso internazionale, Pana-
thlon Day, Concorso letterario, Concorso grafico, Concor-
so di eloquenza

Com. 3. (nel campo dell’educazione) Il PI s’impegna a svi-
luppare programmi di formazione ed educazione nazionali 
e internazionali per le principali parti interessate coinvolte 
nel processo sportivo (cioè allenatori, genitori, dirigenti)
Attività: Sport sicuro, Movimento dei ‘sopravvissuti della 
psichiatria’, Congresso internazionale, Strumenti (cioè, 
comunicazione/sport sicuro)

Com. 4 (nel campo dello sport e della cooperazione) 
Contribuire allo sviluppo di politiche e programmi sportivi 
incentrati sui processi di creazione di collegamenti e di 
legami per favorire integrazione, inclusione, benessere 
mentale, fisico e sociale tra le persone e i gruppi. 
Attività: I Panathlon Club locali consegnano Premi 
Fairplay nel corso di eventi locali; Panathlon Plaza (ved. 
Brasile), Progetto Erasmus+ 

Com. 5  (nel campo dell’arte e della cultura) Ampliare 
e sviluppare un interesse che ponga l’enfasi su discipline 
transculturali che comportino l’espressione fisica 
Attività: Sport e Ambiente (cioè, Parchi sportivi), Giochi di 
strada, Arte pubblica, Danza, Musica, Fotografia, Con-
corso letterario, Festival delle Arti e dello Sport (Friendly 
Games), i Club locali possono promuovere cene/eventi di 
danza aperti al pubblico, Giochi per la terza età 

Com. 6 (Sport sicuro) Adottare una politica ufficiale e 
articolata per il pubblico sullo Sport Sicuro

Azioni

1. Per esempio: PI può fornire guide e risorse per la rea-
lizzazione dei Progetti del Panathlon rivolti alle comunità, 
per esempio Mostra grafica itinerante, strumenti per Sport 
sicuro e Comunicazione

2. Social Media: Proporre che la CSC apra questi account 
su Twitter @panathlonint @CSECpanathlonint e su Insta-
gram #CSECpanathlon, #CSECethics, #CSECsafesport; 
in generale, proporre che il PI sia più presente sui social 
media.

3. Iniziative sul campo: Si tratta di iniziative proposte e 
non imposte. I progetti sul campo mirano a valorizzare e a 
rafforzare i nostri rapporti con i soggetti interessati (ved. 
sopra Attività)

4. I Club locali possono collaborare in chiave strategica 
con le comunità locali per fare in modo che le attività del 
Panathlon diventino eventi locali ufficiali che coinvolgano 
la cittadinanza

5. In futuro, promuovere l’organizzazione di un Festival 
delle Arti e dello Sport (Friendly Games) durante il nostro 
congresso internazionale 

Concorso letterario

•	 Modificare fasce d’età e limite di parole:
         - 11-14 (500 parole)
         - 15-18 (1000 parole)
•	 Semplificare i temi e renderli coerenti con i principi già 

richiamati, per esempio:
         - Perché il Panathlon è importante
         - Etica e Fairplay
         - Sport per tutti
         - Sport sicuro
         - Giuria
         - Atleta della Commissione Atleti
         - Atleta del Comitato Paralimpico
         - Invitare un autore famoso/una celebrità in campo 		
          letterario
          - Esperti di scrittura creativa 
          - 30 giugno } il Comitato/la Commissione proporrà i 		
           nominativi per la Giuria Internazionale

Junior Club 

•	  I Junior Club aiutano il PI a sostenere e a mantenere 
le finalità e gli obiettivi sopra richiamati?

•	 Come lo fanno?
•	 Quale finalità perseguono i Junior Club?
•	 Che cosa si realizza o si guadagna dall’azione combina-

ta di Club Junior e Senior?
•	 Altre organizzazioni hanno adottato modelli analoghi 

che funzionano
•	 Che cosa rende efficaci quei modelli?
•	 Quali sarebbero i primi segni che indicano che la deci-

sione che avete preso è giusta?

Erasmus+

La CSC interviene in veste di consulente per l’analisi dei 
dati del progetto
•	 La CSC deve valutare la Carta dei genitori alla luce dei 

dati scaturiti dal progetto
•	 La CSC collaborerà con i partner del progetto per 

progettare e valutare workshop per rendere operativi 
i dati.

COMMISSIONE SCIENTIFICO-CULTURALE DEL PANATHLON INTERNATIONAL



Club Junior: ancora nel limbo
Disabili: occorre più impegno

Sono passati due anni da quando ho avuto la responsabi-
lità di sviluppare due argomenti, Club Panathlon Junior e 
Disabilità, molto importanti per il presente e il futuro del 
Panathlon, senza ancora avere ottenuto il ben che minimo 
risultato.

Da una parte mi ritengo responsabile di questa situazio-
ne per non aver potuto cambiare le situazioni che, da un 
giorno all’altro, mi sono trovato ad affrontare.

Da un’altra parte ritengo che, come oggi è configurato il 
Panathlon, non siamo riusciti a migliorare quello che è la 
decisionalità da parte degli organi competenti che non 
sempre riescono in tempi relativamente brevi ad assume-
re delle risoluzioni definitive.

Club Junior:
Nel 2016 all’inizio del mio mandato sulla carta risultavano 
iscritti al Panathlon International 32 Club mentre in realtà 
erano 11 (alcuni chiusi da diversi anni).
Oggi nel 2017 i Club Junior attivi nel mondo sono 16 (di 
cui 13 in Italia e 3 all’estero) per un totale di circa 150 
Soci.

Questa situazione purtroppo si trascina da quasi dieci 
anni senza una vera soluzione e senza che nessuno abbia 
voluto affrontare con decisione l’argomento e ascoltare in 
modo serio i giovani che nel 2011 si erano organizzati con 
un loro organigramma internazionale su proposta dell’al-
lora presidente Enrico Prandi.

Per poter avere con loro un dialogo e sapere cosa erano 
le loro aspettative nel 2017 sono stati invitati a Rapallo i 
loro Presidenti.

Da questa riunione sono scaturite alcune loro richieste:
- Estensione da 32 a 35 anni dell’età massima per far 
parte dei Club Junior.

- Quota ridotta d’iscrizione annuale al Panathlon Inter-
national, estesa anche ai giovani di pari età che si fossero 
iscritti direttamente ai Club Senior, nel caso non si fossero 
creati i presupposti della realizzazione di un Club Junior 
(7 soci).

- Pari diritti con i Soci Senior di voto alle Assemblee e nella 
vita Panathletica a tutti i livelli Club/Area/Distretto/Pana-
thlon International. Questo in base alla legge italiana, alla 

quale occorre sottostare essendo la nostra sede in Italia. 
(art. 5 Decreto Legislativo n.460)

Occorre sottolineare:
-  che il numero di Soci del Panathlon nel mondo, al di sot-
to dei 40 anni, è circa di 320 Soci (che rappresenta circa il 
3% sul totale dei Soci)

- che la fascia di età dei Soci che abbandonano i Club nei 
primi anni d’iscrizione è quella al di sotto dei 40 anni, a 
causa del distacco generazionale evidente per l’attuale età 
media dei nostri Soci.

Per questo motivo la commissione competente ha formu-
lato due ipotesi, preso atto che i primi due punti potevano 
essere accettati:

1 – Studiare soluzioni, con eventuali modifiche dello Sta-
tuto del Panathlon International, per permettere di dare 
pari diritti ai Soci Junior, che sarebbero discriminati ri-
spetto ai loro pari età iscritti direttamente ai Club Senior.

2 - chiudere i Club Junior:
- integrando i Soci Junior nei Club Senior e creando una 
“Sezione Giovani” (soluzione che 2 Club italiani sono in 
procinto di attivare);
- estendendo la quota ridotta d’iscrizione annuale fino ai 
35/40 anni, per favorire l’ingresso di nuovi Soci;
- nominare per ogni Distretto un responsabile, nel range 
di età 18-35/40, che funga da controllore della vera inte-
grazione dei giovani all’interno dei Club Senior e non la 
loro emarginazione.

Disabilità:
Come responsabile della Disabilità, mi sono interessato 
alla stesura di un Protocollo di Intesa internazionale con i 
due più importanti organi mondiali che si occupano dello 
Sport per Atleti Diversamente Abili:
- IPC (International Paralympic Committee) per la disabi-
lità fisica;
- SOI (Special Olympics International) per la disabilità 
mentale.

Purtroppo ho riscontrato le seguenti difficoltà:
- per l’IPC il problema è stato che dopo aver premiato a 
Rapallo nel 2014 con il Flambeau d’Or Sir Philip Craven, 
allora Presidente IPC, non sono stati mantenuti rapporti 
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DUE TEMI EMERSI NELL’ASSEMBLEA DI FIRENZE
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collaborativi ed ora con l’avvento del nuovo Presidente 
Andrew Parsons occorre riavviare i contatti.

- per il SOI, avendo già partecipato, 4 anni fa, alla stesura 
e sottoscrizione per il Distretto Italia di un Protocollo 
d’Intesa con Special Olympics Italia, è stato più facile ave-
re un contatto con il loro attuale Presidente Tim Scriver 
(membro della famiglia Kennedy) attraverso gli amici 
Maurizio Romiti (Presidente di Special Olympics Italia) e 
Alessandro Palazzotti (Vice Presidente e ex Presidente 
del Panathlon Club di Roma).

Dopo circa tre mesi di lavoro, con la loro collaborazione è 
stata elaborata e presentata una bozza di protocollo, che 
però si è arenata perché il SOI (sede in USA) ha riscon-
trato la scarsa presenza del Panathlon a livello mondiale 
e che solo in Italia esiste una comprovata collaborazione 
con i Club Italiani (Biella, La Spezia, Montecatini, Terni, 
Venezia per citare gli ultimi in ordine di tempo che hanno 
collaborato nell’organizzazione dei loro Giochi Nazionali). 
Mentre purtroppo questo non avviene in altri Distretti, 
situazione che ho verificato personalmente.

Questo protocollo prevedrebbe da parte del Panathlon 
una fattiva cooperazione nelle manifestazioni che il SOI 
organizza nei vari Paesi e da parte del SOI un impegno 
nel promuovere la creazioni di nuovi Club, in particolare 
modo, nei paesi di lingua anglosassone.

Ho chiesto quindi ai vari Distretti, dopo il C.I. di Grenoble:
- per l’IPC di contattare il comitato nazionale ed iniziare, 
dove già non esiste, una importante collaborazione. In-
viando al Panathlon International le esperienze ed il livello 
di partecipazione.

- per il SOI di contattare il comitato nazionale e sottoscri-
vere un Protocollo di Intesa sulla base di quello già firma-
to con il comitato italiano. Questo permetterà di arrivare 
più facilmente alla firma del Protocollo internazionale.

Ricordo il motto che deve essere il nostro obbiettivo: “La 
Disabilità è una parte del Mondo, non un Mondo a parte”. 
A tale proposito ringrazio tutti i Club che sul proprio 
territorio riescono a sviluppare con molti sacrifici, anche 
economici, questo importante argomento sociale.

Nuovo fornitore ufficiale del Panathlon

A Firenze uno stand
con i gadget di Mastro7
Grande interesse ha suscitato a Firenze, a margine 
dei lavori dell’Assemblea e del Congresso, la 
presenza di uno stand di Mastro7, il nuovo fornitore 
ufficiale dell’oggettistica del Panathlon.  In uno 
spazio inevitabilmente ridotto, Luca Tamanini, 
amministratore dell’azienda, ha presentato la gamma 
dei prodotti che si possono ordinare via e-mail o 
tramite un normale shop-on line.
Accanto ai tradizionali gadget panathletici come 
distintivi, differenziati nei ruoli istituzionali, 
gagliardetti, targhe, crest, foulards, penne ecc. 
Mastro7 propone una vasta gamma delle proprie 
creazioni artistiche che possono costituire un dono 
nuovo e originale per qualsiasi occasione, con forme di personalizzazione suggestive e inedite. 
Le creazioni artistiche di Mastro 7 si ispirano largamente al territorio in cui opera, cioè la montagna. Particolarmente 
suggestiva la serie di fiori di montagna  in argento, montati su base di dolomite o larice, dono ideale per il relatore di una 
serata panathletica, al posto della solita targa o gagliardetto.
Tra le creazioni recenti, particolarmente apprezzato, il nuovo trofeo  del “Flambeau d’or”, consegnato al mito dello sci 
francese Jean Claude Killy.
Per verificare tali opportunità è sufficiente entrare nel sito di Mastro7 : www.mastro7.it  oppure scrivere una e-mail a: 
info@mastro7.it .
Per chi preferisce un contatto diretto il telefono è: 0461945354, fax: 0461944607.
Per la normale corrispondenza l’indirizzo è: Mastro7 - Via della Ceriola,9 – 38123 TRENTO Italia.

DUE TEMI EMERSI NELL’ASSEMBLEA DI FIRENZE



PANATHLON INTERNATIONAL10

OFFENSIVA SENZA PRECEDENTI 
DEL CIO NELLA LOTTA AL DOPING

Controllori indipendenti durante i Giochi Olimpici e numero 
record di controlli in ogni gara di qualsiasi disciplina sportiva

Le attività del gruppo di lavoro antidoping prima dei 
Giochi si sono concluse ufficialmente il 31 gennaio, 
con un numero record di 16.760 controlli effettuati 
dall’ aprile 2017, e più di 21.000 in totale dal febbra-
io dello scorso anno nei sette sport olimpici invernali.

Parallelamente a queste cifre in aumento, il CIO si è 
anche impegnato a migliorare il sistema dei controlli 
mirati. 
Questi controlli sono rivolti a discipline e naziona-
lità particolarmente esposte, nonché a singoli atleti 

o gruppi di atleti selezionati sulla base della loro 
classificazione o come risultato di un cambiamento 
sospetto nei loro risultati o anche alla luce dei prece-
denti controlli anomali. 

In breve, questo è il più rigoroso programma di con-
trollo preventivo nella storia olimpica. 

Il gruppo di lavoro antidoping prima dei Giochi è 
composto dall’Unità “Sport senza doping” (DFSU) 
che è responsabile della segreteria, di un rappre-

di Greg Martin
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sentante delle Federazioni Internazionali (IFS) 
degli sport invernali e delle seguenti organizzazioni 
nazionali antidoping (ONAD): L’Agenzia danese 
anti-doping (anti- doping Denmark -ADD), il centro 
canadese per l’etica nello sport (CCES), l’Agenzia 
giapponese anti-doping (Jada), l’agenzia britannica 
anti-doping (United Kingdom Anti-doping - UKAD), 
e l’Agenzia anti-doping americana (United Syates 
Anti-Doping Agendcy – USADA).

Il lavoro svolto da questo gruppo ha ridotto il rischio 
di vedere un atleta in predicato di partecipare ai Gio-
chi Olimpici invernali di PyeongChang 2018 tentare 
di passare attraverso le crepe del sistema di selezio-
ne e non essere sottoposto a controlli antidoping 
prima di partecipare ai giochi. 

“Queste misure sono progettate per ottimizzare i 
controlli nei mesi precedenti i Giochi”, ha dichiarato 
il direttore medico e scientifico del CIO, Dr. Richard 
Budgett. 

E aggiungere: “E’ molto utile avere durante i Giochi 
una fase di controllo intensivo, ma dura solo quattro 
settimane. Per coprire efficacemente il periodo in cui 
gli atleti potrebbero essere più inclini a barare, più 
tentati forse ad imbrogliare, o pensare di non essere 
colti in fallo, è molto importante avere un program-
ma solido.

Il processo di controllo del doping continuerà e si 
intensificherà sempre più durante i Giochi Olimpici. 

“Durante i giochi propriamente detti, 2.500 controlli 
saranno effettuati, prelievi ematici e controlli sull’ uri-
na”, ha detto il dottor Budgett. 
“Più di 1.400 di questi controlli si svolgeranno al di 
fuori delle gare e oltre 1.000 durante le gare” .

La transizione tra i controlli pre-partita e il program-
ma di controllo antidoping durante i giochi olimpici 
è stata facilitata dalla presenza a Pyeongchang 
della  DFSU, incaricato della segreteria del gruppo 
di lavoro pre-giochi, che diventerà presto il nucleo 
operativo dell’Agenzia di controllo internazionale, 
per una supervisione indipendente del programma 
antidoping ai giochi invernali di Pyeongchang.

“La transizione al programma di controllo durante i 
giochi non ha avuto ostacoli, con tutte le conoscenze 
acquisite grazie alle informazioni raccolte presso le 
FI, la AMA e le organizzazioni nazionali antidoping, 
garantendo così il controllo degli atleti che erano stati 
controllati in precedenza e che eseguiranno il program-

ma nelle prossime tre settimane” ha detto ancora il 
dottor Richard Budgett.

La DFSU informerà il POCOG sulle eventuali modi-
fiche apportate al piano di distribuzione dei controlli 
sulla base di nuovi dati o circostanze, e deciderà se 
un risultato delle analisi alterato deve essere con-
siderato come una possibile violazione della regola 
anti-doping. Sarà inoltre responsabilità del DFSU 
verificare le autorizzazioni per fini terapeutici appro-
vati (AUT), e sua responsabilità stabilire che nessun 
errore umano o tecnico possa portare ad un risultato 
anomalo.

“Il CIO è ancora responsabile, in virtù del Codice 
mondiale antidoping, del controllo del doping durante 
i Giochi, ma è riuscito a rendere l’intero processo più 
indipendente”, ha aggiunto il Dr. Richard Budgett. 

Per garantire che tutte le tappe si svolgano in modo 
indipendente, e come era già stato ai giochi del 2016 
a Rio de Janeiro, il CIO ha anche deciso di separare il 
processo di sanzione ai Giochi di Pyeongchang 2018. 

Infatti, tutte le decisioni sui casi sospetti di infrazione 
alle regole antidoping ai Giochi d’Inverno saranno 
riprese da una nuova Divisione Antidoping del Tribu-
nale Arbitrale dello Sport (TAS), con la possibilità di 
ricorso al TAS, cosicché l’indipendenza del Sistemi di 
controllo e le sanzioni saranno così garantite.

Per maggiori informazioni, visitare il sito: https://www.
Olympic.org/fr/Lutte-contre-le-dopage/Jeux-Olympi-
ques.
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Grazie allo Sport e al C.I.O.
le due Coree sono più vicine

Celebrata a Losanna la giornata olimpica con atleti coreani, cinesi 
e giapponesi all’insegna della fratellanza – Anche il Panathlon ha 
varato un’iniziativa per premiare il presidente della Corea del Sud

Ha avuto luogo a Losanna l’ultima mossa dell’impegno 
a lungo termine del Comitato Olimpico Internazionale 
a sostegno dei colloqui e dei dialoghi di pace in corso 
nella penisola coreana e nella regione. 

Il Comitato Olimpico Internazionale (CIO) ha celebrato 
il 70°anniversario della Giornata Olimpica ospitando 
atleti e funzionari di alto livello dei Comitati Nazionali 
Olimpici (CNC) della Repubblica di Corea, della Re-
pubblica Popolare Democratica di Korea (RPDK) e chi 
ospiterà gli imminenti giochi estivi e invernali olimpici: il 
Giappone e la Repubblica Popolare Cinese. La celebra-
zione si è svolta nella capitale olimpica di Losanna, in 
Svizzera, all’annuale ricevimento della Gionata Olimpi-
ca.

I giocatori di tennis da tavolo olimpici delle quattro 
nazioni hanno mostrato la loro maestria durante una 
partita amichevole di tennis da tavolo misto.

Questi atleti hanno poi regalato al Presidente del 
Comitato Olimpico Internazionale (CIO) una racchetta 
da tennis firmata da tutti i 
giocatori con la dedica: “Gra-
zie al CIO per aver spianato la 
strada allo sport per il processo 
di pace nella penisola coreana, 
nella regione e nel mondo”.

La racchetta da tennis sarà 
donata al Museo Olimpico.

“Giocando in squadre miste, gli 
atleti ci mostrano la capacità 
unica dello sport di costruire 
dei ponti”, ha dichiarato il 
Presidente del CIO, Thomas 
Bach. “Con queste partite di 
tennis da tavolo celebriamo la 
Giornata Olimpica, possiamo 
sperimentare tutti il potere 

unificante dello sport e il nostro contributo per rendere il 
mondo un posto migliore attraverso lo sport”, ha aggiun-
to.

La Giornata Olimpica è una celebrazione annuale 
e globale che si svolge il 23 giugno come ha detto il 
Presidente Bach durante gli eventi serali: “La Giornata 
Olimpica è un’occasione per ricordare a noi stessi lo spiri-
to dell’Olimpismo”.

Quest’anno ha un significato speciale per la celebra-
zione perché è un Anno Olimpico. Solo quattro mesi 
fa, i Giochi Olimpici Invernali di PyeongChang 2018, ci 
hanno ricordato che lo sport ha il potere di cambiare il 
mondo. A soli quattro mesi dalla fine dei Giochi Olim-
pici della Gioventù di Buenos Aires 2018, è già iniziato 
il conto alla rovescia per i primi Giochi Olimpici della 
Gioventù in Sud America”.

Gli atleti che hanno partecipato agli  eventi sono:

• I cinesi Ning DING et Long MA, campioni olimpici a 
Rio nel 2016 ;

• I Sud-Coreani Kyungah KIM, medaglia 
olimpica di bronzo ai Giochi di Atene (2004) 
e di Pechino (2008), e Seung Min RYU, cam-
pione olimpico ad Atene e  membro del CIO;

• I giapponesi Ai FUKUHARA, medaglia olim-
pica d’argento ai Giochi Olimpici di Londra 
(2012), e Tomokazu HARIMOTO, il più gio-
vane vincitore di tutti i tempi  – all’età di soli 
14 anni – di un titolo di singolare maschile sul 
circuito mondiale ITTF ;

• I nord coreani  Song I KIM, medaglia olim-
pica di bronzo ai giochi  di Rio (2016), e Sin 
Hyok PAK, giocatore di tennis da tavolo di 
alto livello nel circuito ITTF.

di Christophe Moratal 
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• Nel 2014, il CIO ha iniziato a impegnarsi con entram-
be le Coree in previsione di PyeongChang 2018, ed 
ha avviato un programma per sostenere gli atleti della 
RPDK nel processo di qualificazione per i Giochi Olim-
pici Invernali 2018. 

La conversazione è proseguita e si è evoluta attraverso 
alti e bassi che hanno colpito il punto più basso nella 
seconda metà del 2017, in quanto alcuni hanno solle-
vato dubbi sul fatto che i Giochi debbano svolgersi nel 
mezzo della tensione.

• Nel nuovo anno è arrivato un nuovo impegno, a par-
tecipare ai Giochi, da parte del leader della Corea del 
Nord e gli sforzi per costruire la partecipazione unifi-
cata delle due Coree sono iniziati sul serio, culminando 
nelle due squadre in marcia alla Cerimonia di Apertura 
dei Giochi Olimpici Invernali PyeongChang 2018, sotto 
la stessa bandiera. Questo spirito è stato esemplificato 
nella squadra di hockey su ghiaccio femminile coreana 
congiunta, che si è riunita per competere come una  
sola squadra.

• Dopo i Giochi Olimpici Invernali di PyeongChang 
2018, il Presidente Moon Jea-in della Corea del Sud e 
il Presidente Kin Jon-un della Corea del Nord hanno 
entrambi chiesto al CIO di continuare a sostenere i 
colloqui di pace attraverso azioni sportive. Le prossime 
due edizioni dei Giochi Olimpici si svolgeranno nei pa-
esi limitrofi del Giappone e della Cina, in questo modo, 
gli sforzi del CIO verranno estesi all’intera regione.

• Nel programma delle altre celebrazioni di Losanna 
c’erano anche: la tradizionale corsa della Giornata 
Olimpica organizzata dalla città di Losanna;  gli in-
terventi del Sindaco di Losanna, Grègorie Junod, e 
del Consigliere di Stato di Vaud, Philippe Leuba; una 
dimostrazione di tango; musica dal vivo con lo snowbo-
arder olimpionico svizzero e artista Pat Burgener, e una 
competizione in diretta della Svizzera contro la Serbia 
World Match Cup.

• Ogni anno la Giornata Olimpica vede milioni di 
persone – di tutte le età e di tutte le estrazioni sociali – 
attivarsi e partecipare ad attività sportive, educative e 
culturali, incoraggiandole a godere e beneficiare dello 
sport.

Per saperne di più, visitate il sito https://www.olympic.
org/fr/journee-olympique

A proposito della marcia di avvicinamento delle due 
coree, iniziata in occasione delle ultime olimpiadi 
invernali, anche il Panathlon continua nella sua inizia-
tiva di riconoscere al presidente della Corea del Sud il 
merito di avere sciolto il ghiaccio. Su proposta del club 
di Mestre, il Presidente Internazionale  consegnerà un 
premio fair play al delegato CIO della Corea del sud 
con l’incarico di portarlo al suo Presidente.

Si attende solo l’occasione di una sua presenza a Losan-
na in occasione di una riunione del CIO.



“PANATHLON DAY”: 
TIMIDO IL VARO MA L’ANNO 
PROSSIMO SI FA SUL SERIO

Ormai il lancio del Panathlon Day è avvenuto, anche 
se alla prima edizione la partecipazione non è stata 
massiccia. Colpa anche del poco tempo a disposizio-
ne per preparare dei programmi nuovi e diversi da 
quelli tradizionali, com’è nello spirito dell’iniziativa.

In ogni caso si è trattato di un’edizione di prova che 
se ha messo in difficoltà qualche club per i tempi 
stretti, ha raccolto unanime e generale condivisione 
nelle sue finalità di base.

Quindi le ricordiamo affinchè tutti siano pronti per il 
prossimo anno.

Il 12 giugno sarà celebrato il tutto il mondo  il “Pa-
nathlon Day”. Ovunque vi sia un club del Panathlon 
International sarà promossa un’iniziativa per ricor-
dare che il 12 giugno 1951 a Venezia nasceva  que-
sta organizzazione di volontariato sportivo che oggi 
conta circa 300 club nel mondo con poco meno di 10 
mila soci.

Le modalità celebrative di questa prima edizione 
sono state affidate all’inventiva dei singoli club ma 
dal prossimo anno il Consiglio Internazionale ha de-
ciso di chiedere alla Commissione Culturale e Scien-
tifica di individuare tra i valori che costituiscono la 

base ideale del Panathlon, un tema da sviluppare ed 
approfondire, nel tradizionale spirito panathletico.

L’idea di istituire il “Panathlon Day” fu proposta dal 
Distretto Brasile durante il congresso panamericano 
che si è svolto a Recife nell’ottobre 2017. Imme-
diatamente tutti gli organi direttivi del Panathlon 
International hanno fatto propria la proposta ufficia-
lizzandola come un impegno comune a tutti i soci e 
club per i prossimi anni.

Andare a riscoprire le radici di quel lontano 12 giu-
gno 1951 sarà il primo passo per verificare con varie 
iniziative lo sviluppo che hanno avuto nel mondo 
dello sport gli ideali panathletici, fondati sull’amicizia, 
il rispetto reciproco, la correttezza nell’agonismo, il 
fair play e la valorizzazione dello sport come straor-
dinario strumento di educazione dei giovani.
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Premio Henrique Nicolini 2018

Club di Maldonado, Varese e Pavia
i più bravi nella comunicazione

 

Nel corso della cena di gala che ha concluso  il Congresso 
e le Assemblee di Firenze sono stati consegnati i premi del 
Concorso per la Comunicazione, intitolato alla memoria 
di Henrique Nicolini e riservato ai club e ai distretti del 
Panathlon International.

Per la prima volta è stato applicato il nuovo regolamento 
che ha semplificato molto la vecchia serie di premi che 
venivano consegnati con cerimonie lunghissime e con 
molti ex-aequo, insomma con una polverizzazione che 
impoveriva il valore intrinseco della competizione. 

Come è noto il nuovo regolamento prevedeva solo tre premi 
per altrettante forme di comunicazione: la diffusione 
delle notizie attraverso i tradizionali strumenti cartacei 
( giornali quotidiani e periodici), l’utilizzo delle forme si 
comunicazione attraverso i social  network e Internet 
e infine l’accesso alle più svariate forme di trasmissioni 
radiofoniche e televisive.

In tutte e tre le categorie la partecipazione è stata 
nutrita e qualificata al punto da mettere in seria 
difficoltà il giudizio finale emesso dalla commissione 
di valutazione formata dal Past president Giacomo 
Santini, responsabile della comunicazione del 
Panathlon International, ed i consiglieri internazionali 
Ernesto Denoth e Lorenzo Branzoni.

Ecco i club premiati nelle tre categorie e la relativa 
motivazione:

• INTERNET/SOCIAL 
Panathlon Club PAVIA 
”Per la pubblicazione online del notiziario “Pavia Panathlon 
News”, rivolto non solo ai soci ma al mondo esterno a rendere 
visibile sempre più il Panathlon International. Una realtà di 

Service Sportivo che in tutta la Provincia di Pavia e non solo, 
è conosciuta e riconosciuta come “portatore sano di vero 
Sport”...!! 

• STAMPA E MEZZI CARTACEI 
Panathlon Club VARESE 
Per l’originalità dell’opuscolo “Quaderno del movimento, dello 
sport e del benessere” rivolto ai bambini della scuola primaria 
che mira ad insegnare che lo sport non è solo piacevole ma 
deve diventare una componente essenziale della crescita e 
della vita quotidiana. 

• TV/RADIO 
Panathlon Club MALDONADO Y PUNTA DEL ESTE 
Per l’intensa divulgazione sul Canale ONCE e sul social 

Youtube delle attività del Club.

Nel corso della cerimonia di consegna dei premi il 
Presidente Pierre Zappelli ha sottolineato il grande 
valore di una corrette ed incisiva comunicazione per 
le politiche di espansione del Panathlon International 
e per la sua crescita  nel mondo.
I premi consegnati erano in sintonia con il tema del 
concorso: una videocamera ed un proiettore, per 
moltiplicare gli sforzi di comunicazione anche in 
futuro.
La cerimonia è stata coordinata e condotta dal Past 
President Giacomo Santini.
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Il Presidente Pierre Zappelli ed Enrico Stocchetti, Presidente del 
Panathlon Club Varese

Il Presidente Pierre Zappelli (al microfono), Angelo Porcaro  e  
Arpesella Marisa (Panathlon Club Pavia), Giacomo Santini 
ed Ernst Denoth



UN CONCORSO LETTERARIO
SUI VALORI DEL PANATHLON

Il Consiglio Internazionale ha varato un concorso lette-
rario riservato a giovani di diverse classi di età sui valori 
fondanti del Panathlon. Si tratta di un’idea innovativa 
nella politica di espansione e di divulgazione della storia 
e dell’attività della nostra associazione che si unisce al 
concorso grafico promosso dalla Fondazione Domenico 
Chiesa e al Premio Comunicazione riservato ai club. 

Da queste competizioni di carattere culturale ed arti-
stico emergono importanti suggerimenti per  l’azione di 
aggiornamento continuo utile ad adeguare il modello del 
Panathlon al mutare dei tempi.

Ecco il testo del regolamento: 

Articolo 1. - Nello spirito olimpico, il Panathlon Interna-
tional lancia un Concorso letterario che ha per obiettivo la
promozione dei valori olimpici e del Panathlon. Il Con-
corso è organizzato a livello nazionale dai Distretti del 
Panathlon International e nelle diverse aree e regioni 
linguistiche.
La Segreteria del Concorso è istituita presso la Rappre-
sentanza del Panathlon International di Losanna in
stretto coordinamento con la Sede della Panathlon Inter-
national.

Articolo 2. - La promozione del Concorso è effettuata 
tramite comunicazione ufficiale attraverso i Distretti, le 
Aree ed iClub del Panathlon, in particolare
- con annunci nella Rivista del Panathlon International
- nei Siti Internet
- presso le organizzazioni riconosciute dal Comitato Olim-
pico Internazionale
- tramite le istituzioni scolastiche, nei Paesi o nelle Regio-
ni.

Articolo 3. - Questo concorso è aperto
- a tutti i giovani interessati - che saranno classificati in 
due categorie di età:
- da 11 a 15 anni
- da 16 a 19 anni

Articolo 4. - I candidati devono presentare un testo (sag-
gio o racconto) o una poesia su un soggetto scelto.
Per la categoria testo: la lunghezza consentita è:
- da 2 a 5 pagine per la fascia di età da 11 a 15 anni *
- da 4 a 10 pagine per la fascia di età da 16 a 19 anni *
Incluse note e citazioni.
Nessun limite per la categoria “Poesia”. Gli autori sono 
tenuti ad esprimersi liberamente ed autonomamente. Le 
fonti non proprie devono essere citate.

Articolo 5.
I soggetti proposti sono a scelta, in relazione agli obiettivi 

del Movimento Olimpico e del Panathlon International,
- Come far meglio conoscere le finalità del Panathlon
- Etica e Fair Play e loro espressioni
- Sport nella società
- Sport e salute
- Educazione attraverso lo sport
- Violenza nello sport
- Lotta al doping
- I valori dei Giochi Paralimpici.

Articolo 6. L’opera presentata deve essere inedita. Il 
lavoro dovrà essere inviato a mezzo di posta ordinaria o 
elettronica oppure tramite chiavetta USB a:

Rappresentanza del Panathlon International c/o IWF  - Av. 
de Rhodanie 54  - 1007 Lausanne - Switzerland

representation.lausanne@panathlon.net 

Termine consegna dei lavori 31 gennaio 2019. Ogni docu-
mento deve recare leggibile: cognome, nome, età, indiriz-
zo, indirizzo e-mail e numero telefonico del concorrente 
e firma della persona referente per i minori, così come, se 
possibile, i dati e la firma di una persona referente. 

Articolo 7. Le opere saranno sottoposte ad una giuria 
internazionale designata dal Panathlon International. La 
collaborazione con i Comitati Olimpici Nazionali può es-
sere utile e auspicabile. La giuria internazionale compren-
derà almeno un rappresentante del Comitato Olimpico 
Internazionale. La sua composizione sarà comunicata. Le 
decisioni della Giuria sono inappellabili. 

Articolo 8. Le lingue ammesse sono: italiano, francese, 
inglese, tedesco, spagnolo, portoghese. 

Articolo 9. Ogni candidato può presentare una sola opera 
per concorso. Le migliori opere, saranno pubblicate sulla 
Rivista del Panathlon International o in un documento 
dedicato al Concorso. I vincitori autorizzano gli organizza-
tori a pubblicare il loro lavoro e consentono il trattamento 
dei dati per le finalità del Concorso. 

Articolo 10. La migliore opera, per fascia di età, riceverà 
un riconoscimento collegato ad un evento del Movimento 
Olimpico. Medaglie d’ Oro-Argento-Bronzo saranno asse-
gnate ad ogni categoria, fascia di età e lingua. 
Diplomi saranno assegnati ai lavori classificati dal 4° al 
6° posto. A tutti i partecipanti sarà inviato un attestato di 
partecipazione.
La partecipazione al Concorso implica l’accettazione del 
presente Regolamento.

* 1 pagina = 30 righe
* 1 riga = massimo 60 battute
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Appello del Consiglio d’Europa 
contro gli abusi sessuali nello sport
Le responsabilità dei governanti e dei dirigenti sportivi ed il ruolo 
delle associazioni di volontariato come il Panathlon

“Start to talk” (rompere il silenzio) è un invito all’azione 
del Consiglio d’Europa rivolto alle autorità pubbliche 
e al movimento sportivo, il cui scopo è porre fine agli 
abusi sessuali sui bambini. Aderendo a questa chiamata, 
i governi, i club sportivi, le associazioni e le federazioni, 
così come gli atleti e gli allenatori, si impegnano a 
prendere misure concrete per prevenire e rispondere 
agli abusi.

L’iniziativa di “rompere il silenzio” deve portare gli adulti 
a rompere il silenzio e dare la parola ai bambini.
I governi dovrebbero migliorare le leggi e le politiche.
L’obiettivo della convenzione del Consiglio d’Europa 
per la protezione dei bambini contro lo sfruttamento 
e l’abuso sessuale è prevenire gli abusi, proteggere 
i bambini e combattere l’impunità. Contiene misure 
molto particolareggiate che, se applicate, possono 
ridurre significativamente il numero delle vittime.
La convenzione è ora in vigore in 42 stati in tutta Europa 
e si applica anche al campo sportivo.

Le organizzazioni sportive dovrebbero adottare 
strategie e misure per prendersi cura dei bambini. 

Questo deve includere:

1. promuovere una cultura del rispetto e della tolleranza 
zero di fronte alla violenza;
2. adozione di strategie di protezione dei bambini;
3. la designazione di una persona per proteggere i 
bambini, che tutti sanno come contattare;
4. controllo di professionisti che lavorano a contatto con 
i bambini
5. allenatori di formazione per prevenire, rilevare e 
denunciare abusi;
6. lo sviluppo di codici di condotta per adulti e bambini;
7. consapevolezza dei rischi e come minimizzarli
8. elevati standard qualitativi per le infrastrutture.

Quali sono i fattori di rischio specifici per lo sport?

• Vi è una maggiore tolleranza per la violenza fisica e
 lesioni.
• La leadership autoritaria può portare ad uno squilibrio 
nel rapporto di potere tra allenatori e atleti.
• Per evitare scandali, gli incidenti sono soffocati.
• Anche se è un po’ meno vero, lo sport è sempre 
dominato dagli uomini.
• Il contatto fisico è spesso necessario.

• Lo sport opera su un sistema di ricompensa.
• Comportamenti sessuali inappropriati sono spesso 
tollerati, le discriminazioni e disuguaglianze di genere 
accettate.
• Ci sono situazioni di rischio potenziale: spogliatoi, 
docce, carpooling, notti fuori casa.

 Perché i bambini hanno difficoltà a parlare di abusi?

Ci sono molte ragioni per cui i bambini che sono abusati 
non si esprimono. Circa un terzo dei bambini abusati 
non parlano mai con nessuno perché:

• Hanno paura di non essere creduti o di conseguenze 
(come rappresaglie o potenziale impatto sulla famiglia, 
la loro carriera atletica, la loro reputazione);

• può provare vergogna e senso di colpa;

• Sono confusi: alcuni bambini credono di essere in una 
vera “relazione”;
• Non capiscono: alcuni bambini non sono in grado di 
identificare gli abusi (bambini molto piccoli, quelli con 
disabilità);

• Non sanno con chi parlare;

• Sono atleti, e quindi devono essere forti (la vulnerabilità 
è considerata una debolezza).
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di Maurizio Monego

XVI Concorso Internazionale 
di Arte Grafica
I lavori in gara sono risultati di alto il livello culturale 
e di profondi significati panathletici

L’edizione 2018, la sedicesima della serie, è giunta alla individuazione delle opere vincitrici. La giuria del concorso, 
riunitasi a Rapallo, ha assegnato il Primo Premio all’opera “La traspa-
renza dello sport aiuta a risollevarsi” (vedi box) di Andrea Centono del 
quinto anno del Liceo Artistico “Umberto Boccioni” – indirizzo Arti 
figurative - di Valdagno (Vicenza - Italia). 

Il lavoro realizzato con la tecnica pittorica del dripping e l’uso di acetati e 
colori acrilici, si ispira ad un tema di più immediata comprensione, come 
il Fair Play, ma ne comprende anche altri, come il doping e il razzismo, 
strizzando anche l’occhio ai colori del Panathlon e dei cerchi olimpici.

Secondo e terzo premio sono andati rispettivamente a Elena Crama-
rossa dell’Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore (I.I.S.S.) “De Nittis 
- Pascali”, di Bari (Italia) con l’opera “Break the wall” realizzata con la 
tecnica del décollage e Martina Mirabello del Liceo Artistico Statale di 
Latina (Italia) con un olio su tela che riporta il messaggio “Non infrange-
re le regole, non infrangere la vita, non infrangere i sogni. Gioca corret-
to”. 

Sono stati assegnati anche due Premi speciali: il tradizionale Premio 
Siropietro Quaroni è stato riconosciuto a Ruben Campoy Bähler del 
Centro Scolastico per le Industrie Artistiche, di Lugano (Svizzera) per 
l’opera War Zone, mentre il premio dedicato a Henrique Nicolini se lo 
è aggiudicato un’opera proveniente dal Perù, di Walter Edgardo Peña 
Meza del Colegio de Alto Rendimiento Lambayeque – Chyclayo, città 
che da poco ha inaugurato il locale Panathlon Club.

Il concorso, dopo 4 anni, ritornava alla formula della “categoria unica” 
senza distinzioni di tecnica realizzativa. 

Il motivo stava nella decisione presa che anche le scuole dei vincitori riceveranno un contributo in denaro dello 
stesso importo di quello delle borse di studio assegnate ai propri studenti vincenti. In conseguenza, forse, di que-
sta modifica si è notata una ripresa di interesse per il concorso. 

Il numero di scuole partecipanti è ritornato a crescere, più che raddoppiando il numero del 2017 e risalendo al 
quarto posto in classifica fra le 16 edizioni. La partecipazione di 332 opere colloca questa edizione al terzo posto 
di sempre. Quattro i paesi di provenienza: Austria, Perù, Svizzera e Italia. Quest’ultima costituisce ancora la 
maggior parte delle partecipazioni, ma il CdA della Fondazione confida nella crescita degli altri Distretti nazionali, 
soprattutto se aderissero all’idea di disputare concorsi nazionali. 
Ne risulterebbe maggiore visibilità per i vincitori e la fase internazionale – organizzata su una selezione dei mi-
gliori lavori provenienti dai Distretti – assumerebbe il valore di un sigillo complementare di prestigio.

La ripresa di interesse si è manifestata non solo nei numeri. Si è registrato, con soddisfazione, un notevole aumen-
to del livello culturale sottostante alle realizzazioni e una crescita significativa dei lavori eseguiti manualmente – 
pitture, disegni, décollages e tecniche miste. 
La giuria interpreta questi fatti come un segno che alcuni insegnanti hanno utilizzato il concorso nella didattica, 
facendo svolgere dei veri progetti e incitando alla ricerca con citazioni e riferimenti, molto importanti nella diffi-
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cile resa grafica di concetti non facilmente rappresentabili. Questa constatazione potrà essere utile ai Club che si 
proporranno nelle scuole del loro territorio per dibattere i temi dei valori e lanciare la sfida del Concorso.

Il regolamento contenuto nel bando 2019 tiene conto di questa crescita del livello culturale e ripropone analoga 
formula, in cerca di una conferma del trend. Negli auspici c’è la volontà di ricercare strade per allargare le occasio-
ni di gratificazione per le ragazze e i ragazzi che sceglieranno di cimentarsi col concorso. 

Per una trentina di autori di questi anni e fra questi alcuni dei classificati di quest’anno, avranno la soddisfazione di 
sapere le loro opere esposte al Museo Olimpico di Losanna – dal 20 al 31 marzo 2019.

       
La giuria ha anche deciso di segnalare con una Menzione Speciale l’opera “Sport inside me” di Sofia Borga del 
Liceo Artistico “Umberto Boccioni” di Valdagno:

«L’opera da me realizzata per il Progetto Panathlon riprende lo stile dell’artista 
statunitense Cindy Sherman, che lavora sull’autoritratto fotografico per 
ottenere una radicale trasformazione, quasi grottesca, della sua persona in una 
infinità di personaggi. 
Allo stesso modo mi sono “trasformata” nell’emblematica figura di un pugile di 
colore, un personaggio idealmente opposto alla mia persona. 
ùHo documentato, tramite fotografia amatoriale, ogni momento della mia 
metamorfosi nel mentre mi dipingo il corpo con l’acrilico marrone, così da 
permettere un effettivo confronto tra il pre- e il post- travestimento.

Su un foglio di cartone spesso, 50x70, di colore grigio, ho incollato le varie foto 
con lo scatto definitivo al centro e le foto preparatorie attorno a fare da cornice.

Questo Lavoro vuole mostrare il lato nascosto di noi, abbattendo ogni barriera 
al punto di rendere una docile ragazza un imbattibile pugile.»

La presentazione che Andrea Centono fa della sua opera

«L’opera è stata realizzata con acrilici e colla vinilica su cartoncino bianco e foglio acetato. La tecnica adoperata è 
stata ripresa dal dripping sperimentato dall’artista americano Jackson Pollock, scelto come artista personale nel 
percorso della quinta superiore. 
L’opera si basa su 4 temi: lo Sport e il Fair-play messi in evidenza dalla sagoma di acetato che raffigura due atleti, uno 
a terra e l’altro che l’aiuta a rialzarsi. 
Il Doping raffigurato dalla stampa delle pillole sotto la sagoma del giocatore  a terra e il Razzismo raffigurato nella 
scelta dei colori del Tao, il bianco e il nero [uno dei principali concetti della storia del pensiero cinese], con la quale ho 
realizzato il dripping sopra la sagoma dei giocatorirealizzata con il foglio di acetato. 
Lo sfondo è stato realizzato con un dripping con i colori presenti sul logo del Panathlon. 

La scelta dell’acetato per la sagoma, punta sulla trasparenza che, nel caso dell’uomo in piedi che aiuta l’altro caduto, 
sta  a significare il gioco pulito, senza l’uso di doping e in più, data la trasparenza, la sagoma diventa con lo sfondo 
dei colori del Panathlon la rappresentazione dello spirito del giocatore che riflette i principi del Panathlon, mentre 
l’uomo a terra ha lo sfondo creato con una stampa di pillole e quindi non trasparente, per rappresentare il gioco 
sporco, ma aiutato a rialzarsi  come metafora del fatto che si può uscire da determinate situazioni con l’aiuto di 
qualcuno indipendentemente dalle diversità sportive, culturali o altro.»
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Il significato delle opere

Introduzione

Il Concorso internazionale d’arti grafiche della Fondazione Culturale Domenico Chiesa – Panathlon Interna-
tional giunge alla sua sedicesima edizione confermandosi come importante occasione di dialogo e  confronto 
tra scuole che da anni sono impegnate nella diffusione e traduzione della cultura sportiva, con sguardi e punti 
di vista differenti. 
Villa Queirolo diventa così lo scenario perfetto per accogliere una sempre nuova e accurata selezione di lavori 
realizzati da giovani, giovanissimi studenti che ogni anno portano a termine uno sfidante lavoro di analisi e 
interpretazione sociale, etica e morale di esperienze provenienti dal mondo dello sport.

Andrea Centomo
“La trasparenza nello sport aiuta a risollevarsi”, 2018

Alla conquista del primo premio, l’opera su cartoncino bianco di Andrea Centomo 
che colpisce la Giuria per la sua immediata forza visiva e raffinato lavorìo. L’auto-
re costruisce il suo personale codice espressivo attorno ai temi della solidarietà 
atletica e della lealtà universale intese e rappresentate come trasparenza dell’ani-
ma. In un evidente e pur giusto riferimento a un espressionismo astratto di matrice 
pollockiana, due sagome umane si presentano come protagoniste di un microco-
smo fatto di colorate sgocciolature, mai casuali, in cui lo yin e lo yang si tengono per 
mano.    

Elena Cramarossa
“Break the wall”, 2018

Il lavoro di Elena Cramarossa indaga l’esemplare e universale potere aggregativo dello 
sport che rompe e annienta qualsiasi barriera del tempo e della diversità. “Break the 
wall” racconta i pezzi della storia sportiva di più generazioni, ciascuna strappata e poi 
immersa nella propria contemporaneità, fatta di simboli e di immagini.
 La cifra del décollage diventa una pura e ricercata azione visiva che rielabora messag-
gi forti all’interno di una memoria collettiva.

L’autrice intende dunque riappropriarsi di un universo di immagini che appartengono 
a tempi diversi e che lei raccoglie e compone in una perfetta cornice di evocazioni, 
senza tempo, senza confini. 

Martina Mirabello
“Non infrangere le regole, non infrangere la vita, non infrangere i sogni. Gioca 
Corretto”, 2018

Del lavoro di Martina Mirabello impariamo subito a coglierne la straor-
dinaria precisione stilistica unita al chiaro codice linguistico di pura, pu-
rissima matrice figurativa. In un ritmo cromatico di apparente freddezza, 

di Agnese Bonanno 
e Stefano Boato
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questa tela si presenta come un inno alla vita, alla vita fatta di sogni incoercibili ed autentici, quei sogni che da soli 
ci proteggono dalla vitrea fragilità dell’esistenza umana. 
Il messaggio arriva dunque chiaro e nitido ai nostri occhi: è soltanto al cospetto della semplicità e della purezza 
dei nostri sogni che siamo in grado di ricomporre i frammenti di una vita talvolta scorretta.

Ruben Campoy Bahler 
“War Zone”, 2018

Lavoro grafico quello dello svizzero Ruben Campoy Bahler che ritrae un bordo campo 
sportivo coperto quasi integralmente dai fumogeni lanciati dai tifosi. 

La fotografia è virata sui toni contrastanti del rosso e dell’azzurro e riesce a catturare 
l’attenzione dello spettatore per portarlo sul messaggio verbale che “scorre” lungo il 
bordo del foglio: “Aggressive cheering has nothing to do with fair play. It is bound up with 
hatred, jealousy, boastfuness... it is war minus the shooting” ovvero “il tifo aggressivo 
non ha nulla a che fare con il fair play. E’ legato all’odio, alla gelosia, alla vanagloria ... è la 
guerra senza gli spari”. 

Un manifesto accattivante con un messaggio chiaro ed efficace. Citiamo, come del resto 
fa anche l’opera l’artista statunitense neo-concettuale Jenny Holzer, che della parola 
fa il suo mezzo di espressione artistica prima ancora che mezzo di comunicazione: “Il peso di una sola parola può 
gravare nella nostra mente per minuti, ore, anni. Il peso di un pensiero messo per iscritto su un foglio, dichiarato 
su un muro, stampato su un poster pubblicitario, dura più di quanto ci aspettiamo”.

Sofia Borga * Menzione Speciale
“Sport inside me”, 2018
                                                                                 
Nessuna esitazione nel conferire una menzione speciale ad un lavoro che tocca le sottili 
corde di un’intimità, tutta femminile. L’opera realizzata da Sofia Borga mostra chiaramen-
te uno studio ed una ricerca tutt’altro che comune: un cartoncino di colore grigio, di quel 
grigio che, nella sua neutralità, accoglie e accompagna la figura di una giovane donna con 
un obiettivo davanti a lei. La superficie è scandita da una sequenza ordinata di nove fo-
tografie. Autoritratti che l’autrice utilizza per documentare un’azione di trasformazione 
precisa, intima, che dialoga con uno spazio estraneo e asettico come in quello familiare 
di una cameretta. Tutti gli oggetti della sua camera assumono sin dal principio un insolito 
ma legittimo ruolo di spettatori di fronte alla delicatezza di una metamorfosi anacroni-
stica da docile fanciulla a pugile. Con forti richiami alla regina americana degli autoscatti 
e dei trasvestimenti, Cindy Sherman, l’autrice rende perfettamente intimo e insieme 
collettivo un pensiero che rivela come “lo sport sia in grado di far emergere il lato nascosto di noi, abbattendo ogni 
barriera al punto da rendere una docile ragazza un imbattibile pugile”. 

Walter Edgardo Pena Meza
“Muhammad all represent”, 2018

Il Premio Speciale Henrique Nicolini va ad un universo cromatico fatto 
di evocazioni, tradizioni ed esperienze ludiche. L’opera del giovane Walter 
Edgardo Pena Meza si articola in maniera del tutto armoniosa su più livelli 
di linguaggio stilistico ed insieme simbolico. Il piano superiore racconta il 
movimento di sagome umane fluttuanti ed immerse nella pratica sportiva. 
Muovendoci verso un secondo piano di racconto, una caleidoscopica scac-
chiera fa da palcoscenico ad una torre e ad un alfiere antropomorfi intente 
in un gioco che subito svela rispetto, equilibrio e correttezza. Ed infine il 
terzo. La figura di un pugile, emblema di forza, fermezza e rigore, che do-
mina l’intera composizione realizzata da un giovane artista che con pura semplicità è in grado di raggiungere una 
dimensione onirica e mistica.
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Più di 450 partecipanti 
ai PCU Games  di Anversa

Dal 25 al 27 Aprile 2018, la città di Anversa, in Belgio, 
ha ospitato i 19° PCU University Games, un program-
ma annuale gratuito di sport ed eventi (futsal, basket e 
pallavolo) organizzato dall’Associazione dell’Università 
di Anversa e approvato dal Comitato PCU per promuo-
vere l’etica nello sport e i principi di Fair Play e Amicizia 
Universale.

I giochi PCU sono parte del Movimento Internazionale 
Panathlon per promuovere e diffondere la cultura e 
l’etica sportiva, secondo il riconoscimento ufficiale del 
Comitato Olimpico Internazionale dal 1982.

Il 25 Aprile 2018, alla Cerimonia di Apertura dei Giochi 
PCU, i 300 partecipanti internazionali sono stati accolti 
da Francis baron Van Loon, Rettore Onorario dell’Uni-
versità di Anversa, dal Prof. Alain Verschoren, Pro-Ret-
tore dell’Università di Anversa e da Paul Standeart, 
membro del Consiglio Internazionale del Panathlon 
International. Uno studente e un arbitro hanno presta-

to giuramento di Fair Play e alla fine della cerimonia, il 
Consiglio dei PCU Games, nella persona del Presidente 
Dr. Bahran Ghadimi, ha dichiarato ufficialmente aperti 
i Giochi, dopo che i membri della delegazione hanno 
preso parte alla Cerimonia di Apertura, mentre i parte-
cipanti sono stati accolti alla festa di benvenuto svoltasi 
nel bar degli studenti.

Le gare di Futsal sono state organizzate quest’anno in 
due diversi centri sportivi, con la partecipazione di 16 
squadre.

Il Futsal Maschile ha visto la Catalan National Universi-
ty Selection battere i detentori del titolo dell’University 
of Antwerp (Belgio) nella loro partita di apertura. Alla 
fine l’AP University College è stato il rappresentante 
di Anversa nelle finali quest’anno, dopo aver battuto la 
Financial University (Russia) nelle semifinali. L’altra se-
mifinale a cui ha partecipato il Panathlon International, 
rappresentato dal suo Presidente Internazionale Pierre 
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Zappelli, è stato un duello combattuto tra i Selected 
Students of Iran (campioni del 2016) e la Catalan Natio-
nal Univerisity Selection, che ha vinto ai rigori.

In finale il team catalano non ha avuto pietà dell’AP 
University College, vincendo 9-2 per diventare Cam-
pioni PCU  del 2018, mentre l’Iran ha vinto la medaglia 
di bronzo. I Campioni dell’anno scorso, dell’Università 
di Anversa, hanno vinto il Play-Off Onorario per il 5° 
posto, mentre l’Helmut Schmidt University Germania 
(Germania) ha vinto il Consolidation  Play Off (11° 
posto).

Le nuove partite di Futsal Femminile hanno visto come 
vincitori l’University of Edinburgh (Scozia); battendo 
la selezione della Catalan National Univeristy in finale. 
Questo risultato è stato una sorpresa, visto che i catala-
ni hanno vinto la partita di gruppo contro l’Edimburgo. 
L’American University of Beirut (Libano) ha vinto la me-
daglia di bronzo contro la squadra di casa della Antwerp 
University Association.

Gli incontri di Pallacanestro, che hanno visto gareggia-
re ben 6 squadre maschili, si sono svolte nuovamente 
presso il Plantin Sports Center.
Nella Pallacanestro Maschile, l’Università Juraj Do-
brilla di Pola (Croazia) ha battuto i campioni del 2016, 
Selected Students of Iran nella loro partita di apertura, 
preparando il terreno per incontri molto serrati. Du-
rante la fase a gironi, tutte le squadre hanno vinto una 
partita e perso una partita,  tanto che la classifica si è 
deteminata in base alla differenza reti. Nel round finale, 
la Catalan National University Selection ha conquista-
to il titolo, dopo aver battuto la squadra ospite della 
Antwerp University Association in semifinale e aver 
battuto la Selected Students of Iran 62-60 nella finale, 
nella fase a gironi. All’ultimo minuto, un giocatore si è 
fatto male ed è stato assistito da avversari iraniani con 
un apprezzabile atto di Fair Play. Nella partita prece-
dente la Antwerp University Association aveva battuto 
l’American University of Beirut (Libano) per la medaglia 
di bronzo.

Nel Basketball Femminile, l’Università di Tor Vergata 
(Italia), detentrice del titolo, ha perso la partita contro 
l’American Univeristy of Beirut, ma alla fine ha portato a 
casa la medaglia di bronzo. La finale è stata una partita 
concitata, con la Catalan National University Selection 
che ha battuto la London South Bank University (Inghil-
terra) 46-42.

Le partite di Pallavolo si sono svolte per la prima volta 
al  Centro Sportivo Wilrijkse Pleinen, che ha accolto 9 
squadre.
Cinque squadre hanno partecipato al round robin di 
Pallavolo maschile, con la squadra ospite dell’Univer-
sity of Antwerp, vincendo tutte le partite senza un set 
perso. Tuttavia, alla finale, giocata come un match best-
of-5 ha perso inaspettatamente 3-0 contro il Catalan 
National University, che ha conquistato il 4° titolo dei 
PCU Games.

Le partite di Pallavolo Femminile hanno realizzato 
un’emozionante finale tra la squadra ospitante Karel de 
Grote University College, con la squadra di Anversa che 
ha prevalso per 3-1 nella fase dei migliori cinque, dopo 
aver perso il primo giorno. L’American School of Beirut 
si è aggiudicata un’altra medaglia di bronzo.

In un’atmosfera di Fair Play e Amicizia Internazionale, 
giovedì 26 aprile, si è tenuta una cena ufficiale con i 
partecipanti. Le foto di gruppo sono state scattate in 
ciascuna sede sportiva dopo le cerimonie di premiazio-
ne per ogni sport venerdì 27 Aprile 2018.

Venerdì sera si è svolta l’Assemblea Generale del PCU, 
con la Cerimonia di Chiusura dei PCU Games. Tutte le 
Università partecipanti hanno ricevuto il loro attestato 
di partecipazione e il trofeo Enrico Prandi per il Fair 
Play è stato assegnato alla London South Bank Univeri-
sty (Inghilterra). Un piccolo ricevimento ed un party di 
chiusura si sono tenuti presso il  bar Del Prof con tutti i 
partecipanti ai giochi per un’edizione di grande succes-
so dei PCU Games  che ha visto oltre 450 partecipanti 
accreditati.

Durante la Cerimonia di Apertura e la Cerimonia di 
Chiusura, è stata allestita la Mostra dell’Università di 
Anversa e il Panathlon Drawing Contest 2017, dedicato 
allo Sport Universitario e ai Principi Olimpici. Durante la 
Cerimonia di Apertura è stata organizzata una sessione 
di votazione per la “Honorable Commendation of the 
PCU Games 2018 Participants”. I partecipanti hanno 
scelto a maggioranza il disegno “The GREA_TEST” 
di Dmitry Shurygin dell’Università Synergy (Mosca). 
Anche i disegni “Fair Play Handshake”, Fail PlayVolley” e 
“Friendship, Fun and Fair Play” sono stati scelti a mag-
gioranza dai partecipanti ai PCU Games 2018.

I PCU Games hanno offerto una piattaforma unica fon-
data dallo sport, l’educazione e la cultura, incorporando 
così il principio fondamentale dell’Olimpismo e offrendo 
agli studenti la possibilità di prendere parte a compe-
tizioni sportive e interazioni internazionali ponendo 
l’accento sul Fair Play e l’Amicizia Universale.
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Colette Besson, potenza 5...

Saranno 50 anni il 16 ottobre quando, alla dirittura di 
arrivo più bella della storia dello sport, Colette Besson 
divenne  a città del Messico campionessa olimpica nei 
400 metri. 
Una prodezza che aveva emozionato tutta la Francia, e 
che fa ancora sobbalzare i nostalgici.

Forse anche la vendita all’asta, per la distribuzione dei 
ricordi della campionessa, attirerà nuovamente la no-
stra attenzione. I ricordi e tutto il materiale della meda-
glia d’oro nei 400 (medaglie, badge, libri di formazione,  
riconoscimenti, trofei di Royan, del Bec, della squadra 
francese, ecc.) saranno così alienati dall’ Avv. Vermot. 

L’asta è fissata per il giorno 16 ottobre. 
Tutti i cimeli saranno esposti  la sera prima presso La 
Salle, 20 rue Drouot, Parigi 9è. Alcuni familiari, come il 
professore Saillant prenderanno la parola; parte della 
vendita è dedicata alla ricerca sul cervello e midollo 
spinale (ICM). 
Un mese prima (il 13 settembre) un libro in omaggio 
alla campionessa, con testi e disegni di tutti i suoi amici, 
sarà presentato e autografato, e poi venduto a benefi-
cio della stessa opera . 
Tutto questo si svolgerà nella stessa location alla pre-
senza di tutte le associazioni sportive di buona volontà 
(Internazionali, Atletismo, Fair Play, collezionisti, ecc.) 
Contiamo su di voi, la vostra associazione, i vostri canali 
di trasmissione, perché con un prezzo di vendita di 
10 euro, vorremmo evitare il grosso problema della 

spedizione. 
Una tiratura di 117 copie sarà indirizzata ai finanziatori 
e comprenderà una riproduzione numerata del mitico 
pettorale della campionessa. 

Questa vendita del 16 ottobre sarà l’apice dei dieci 
giorni di vendite all’asta dedicate allo sport. 

Infatti, quattro classiche vendite all’asta faranno da 
cornice a questo evento e riguarderanno: a) gli sport 
meccanici (bicicletta*, auto, moto) aerei; b) sport con 
palline (Golf, tennis) e pallone (pallacanestro, calcio, 
pallamano, Rugby); C. sport da combattimento (boxe, 
lotta, judo) e di resistenza e abilità (halterofilia, tiro, 
ginnastica); D) senza dimenticare i giochi olimpici, l’at-
letismo (Paul REBEYROLLE, ecc.) e l’omnisport. Ogni 
vendita comprenderà 400 lotti. Dall’8 al 18 ottobre, 
ci sarà dunque del “grano da macinare”, come diceva 
Nelson Mandela a Jacques Vabre...

Informazioni: www.Vermotetassocies.com
Studio Vermot, 26 Rue Cadet, 75 009. Parigi. Catalogo 
colori superbo in settembre. 

* Rari manifesti, cartoline, programmi, mappe fotografi-
che della Belle Epoque, disegni originali, opere di Pellos 
(BD), Ordner, Tichon, Foujita, come le foto artistiche di 
Ingrid Hoffmann (autore del portafoglio gigante memo-
rabile “bike intima”), riviste, Giornali, ecc...

DISTRETTO FRANCIA/ PARIGI



Sabato 11 giugno si è svolta la prima riunione il 
Consiglio Direttivo del Distretto Panathlon Uruguay, 
che ha affrontato questioni importanti volte ad attuare 
la gestione delle attività di tutte le commissioni di 
lavoro per il periodo 2018-2022.  
Il Consiglio Direttivo, raccogliendo le idee di tutti i 
Panathleti, si è posto come obiettivo di consolidare il 
Panathlon come forza di riferimento e come presenza 
nel mondo dello Sport e nella società del nostro paese. 
Un obiettivo ambizioso ma che sappiamo essere 
fattibile, secondo la disponibilità del nostro capitale più 
importante, che è quello dei nostri soci. 

Per questo  abbiamo pensato di strutturare la nostra 
azione attraverso tre aree strategiche: Espansione, 
Comunicazione e Formazione. 
Tutti noi sappiamo quanto sia importante lavorare 
su queste linee guida, perché ognuna di queste 
aree sarà affrontata da una commissione di lavoro 
speciale, secondo quanto consente il Regolamento 
Distrettuale. Al momento abbiamo il sostegno di 
importanti Panathleti del nostro distretto che stanno 
già lavorando e pensando a queste tematiche. Inoltre, 
ogni club nominerà i propri delegati per il Consiglio 
Nazionale del Distretto, che integrerà il Consiglio 
Direttivo con i rappresentanti promuovendo lo 
scambio, la consultazione e il contatto regolare e 
permanente. 

 L’Espansione è di vitale importanza affinché i nostri 
progetti possano essere sempre più accessibili in 
ogni regione  del Paese. Espansione verso l’esterno 
e verso l’interno. Esiste la possibilità di creare nuovi 
club, alcuni attualmente sono in fase di gestazione 
altri si svilupperanno in zone particolarmente sensibili 
ai nostri ideali. Allo stesso tempo è anche necessario 
essere in contatto con tutti i club e non appena è 
possibile sostenerli, perché sono loro la vera ragione 
del nostro movimento e la nostra base per crescere.
 
Il Consiglio Direttivo si è proposto di fare costanti 
visite per conoscere le loro realtà, condividere le loro 
riunioni, conoscere tutti i  panathleti e collaborare in 
ciò che è necessario.  È stato inoltre deciso di articolare 
un legame  orizzontale tra la Segreteria e la Tesoreria 
del Distretto con i Segretari e i Tesorieri dei Club. 
 Abbiamo valutato l’importanza della Comunicazione 
per diffondere i nostri propositi e le nostre attività 
affinché arrivi a tutto il mondo dello Sport ed alla 

società in generale il nostro messaggio. Il Consiglio 
Direttivo ha già intrapreso iniziative concrete 
attraverso tutti i mezzi di comunicazione disponibili per 
fare conoscere il  Distretto Uruguay, come per esempio 
Facebook e a breve LinkedIn, Twitter e Instagram.  
La formazione Panathletica è sicuramente una 
tematica che richiede un’azione indipendente ed 
interna al nostro movimento e nutre l’espansione 
e la comunicazione perché dà una base filosofica 
per proiettare la nostra azione ma è anche fonte di 
conoscenza che si nutre del lavoro e dello scambio, 
verso l’interno e verso l’esterno. Ci sentiremmo 
più in sintonia con la nostra identità istituzionale se 
conoscessimo meglio la nostra storia, i nostri obiettivi, 
quali sono le nostre idee guida, cosa stiamo facendo, 
come funziona la nostra istituzione e chi sono i 
panathleti. 
 
Presto i soci e i club riceveranno notizie sulle attività 
svolte seguendo queste brevi  linee guida, così come 
le richieste di informazioni e requisiti per conoscere la 
realtà del nostro Distretto, per capire come agire ed 
aiutarli al meglio.  
 
Invitiamo tutte e tutti a partecipare e intraprendere 
questo sforzo collettivo, i cui benefici si vedranno al più 
presto. 
Stiamo arrivando. 

Cerchiamo di costruire insieme il nostro sogno 
Panathlético.

Espansione, comunicazione e formazione
gli obiettivi prioritari per crescere insieme

di Edgardo Ettlin 
  Presidente Distretto Uruguay 
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                                                  Premi fair play nel calcio giovanile

Nel corso della finale della 23° Coppa Brasile di calcio giovanile under 15 è stato consegnato il Trofeo Fair Play, 
offerto dal Panathlon internazionale attraverso il Panathlon Club Votorantim.

Il Club DE Regatas do Flamengo è stato il team più disciplinato dell’evento, per il suo comportamento dentro e 
fuori campo.

La consegna del trofeo è stata effettuata dal vice presidente del Panathlon Club Votorantim, Edson Veronese, 
accompagnato da Pietro Souza, Presidente del Distretto Brasile del Panathlon e da altri  panathleti.

Alla cerimonia era presente anche il sindaco Fernando Oliveira, il responsabile del settore sportivo del Comune 
Luciano Da Silva, il maestro di cerimonie Robson Conservani e il consigliere Paulo Roberto Carbone.

Il Panathlon ha diffuso il suo messaggio a favore del fair play e del gioco pulito in collaborazione con l’associazione 
brasiliana di controllo al doping, con il patrocinio  del Ministero dello sport, del Consiglio regionale di educazione 
fisica dello stato di San Paolo, dell’0rganizzazione delle Nazioni Unite UNESCO, dell’Associazione Internazionale 
del fair Play e della Federazione Internazionale di educazione fisica regionale di San Paolo.

PANATHLON INTERNATIONAL26

DISTRETTO BRASILE



Pierre Zappelli di Losanna, Presidente del PI dal 2016, e 
Bernhard Segesser di Basilea, Presidente neo eletto del 
Distretto Svizzera/Principato del Liechtenstein, hanno 
onorato il PC di Chur und Umgebung con la loro presen-
za il 3 maggio 2018 nell’Hotel Stern. 
Con il titolo „Il Panathlon in viaggio fra futuro e passa-
to – verso una migliore integrazione nel mondo dello 
sport“, Pierre Zappelli ha offerto una sintesi della sua 
attività dopo il suo primo biennio presidenziale. 
Oltre a dare alcune informazioni generali sul PI che con-
ta circa 9500 soci in 273 Club in tutto il mondo, Pierre 
Zappelli ha sottolineato alcuni punti. Una delle finalità 
principali del PI riguarda l’intensificazione dei contatti 
con le istituzioni internazionali. 

Una rappresentanza a Bruxelles  - funzionante dal 2017 
– ha il compito di intensificare i contatti con gli organi 
dello sport dell’UE. Una seconda rappresentanza sta na-
scendo a Losanna, e il CIO ha già assegnato un ulteriore 
cospicuo sostegno per i suoi primi progetti.

La rappresentanza di Losanna ha già iniziato la sua 
attività nella Casa Internazionale dello Sport. Una 
segretaria lavora dal febbraio 2018 a tempo parziale nei 
locali messi a disposizione del PI dall’Associazione Inter-
nazionale dei Sollevatori di Peso, a titolo gratuito. Fra 
i Club attivi del nostro Distretto, Zappelli ha espresso 
apprezzamento per il PC Chur und Umgebung per il suo 

„Progetto Impulso“, iniziato da Norbert Waser.
Inoltre, il Consiglio Internazionale del PI si è ocupato 
della Rivista in lingua tedesca che per adesso viene 
pubblicata soltanto in rete. Dal momento che i costi per 
l’impostazione e la traduzione in tedesco rappresentano 
la parte del leone, in confronto alle stesse la stampa e la 
spedizione non avrebbero un grosso peso. Quindi esiste 
la speranza giustificata che anche noi di lingua tedesca 
possiamo ricevere a casa fra non molto la Rivista in for-
ma cartacea nella nostra lingua madre. 

Bernhard Segesser ha illustrato, nelle sue esposizioni, in 
che modo è stato eletto, involontariamente, presidente 
del Distretto nel marzo 2018, dopo che Giancarlo Dio-
niso, fino a quel momento in carica, si era dimesso dopo 
solo due anni.

„Penso che il Distretto adesso debba offrire di nuovo se 
stesso e i suoi servizi ai Club con una buona amministra-
zione ed un miglior rapporto con il PI, nonché, ad esempio, 
nell’autunno 2018 con un congresso da organizzare a 
Tenero con il titolo „Gioventù e Sport“, dice Bernhard 
Segesser. 

Altri traguardi sono: contrastare l’invecchiamento pro-
gressivo nei Club con soci giovani, raggiungere un grado 
di notorietà migliore e legare i Club poco attivi ai Club 
ben funzionanti nel senso di un gemellaggio“. 

di Ernst Denoth
Consigliere internazionale 

PER UNA MIGLIORE 
INTEGRAZIONE NELLO SPORT

Tre presidenti su tre livelli (da sinistra a destra): Pierre Zappelli, Presidente del Pana-
thlon International - Bernhard Segesser, Presidente del Distretto CH/FL - Leo Jeker, 
Presidente del PC Chur und Umgebung.

www.panathlon-international.org 27

DISTRETTO SVIZZERA/CLUB DI CHUR UND UMGEBUNG



Presso la suggestiva cornice del Circolo Canottieri Anie-
ne, il Panathlon Club di Roma ha assegnato il “Premio 
Pietro Mennea 2018”.
Ad aggiudicarsi il riconoscimento è stato l’atleta azzurro
Fabrizio Donato, bronzo olimpico nel salto triplo a 
Londra 2012. La premiazione si è svolta alla presenza di 
numerose autorità ed ospiti illustri, tra cui il Presidente 
del CONI Giovanni Malagò, la Sig.ra Manuela Olivie-
ri Mennea (moglie di Pietro Mennea), il Comandante 
del Gruppo Polisportivo Fiamme Gialle Col. Vincenzo 
Parrinello e l’Amministratore Delegato di CONI Servizi 
Alberto Miglietta.
A condurre la serata è stato un giornalista d’eccezione, il
Socio del Panathlon Club di Roma Carlo Santi, che lavora-
va nell’ufficio stampa della FIDAL .
In seguito, il Presidente del Panathlon Club di Roma,
Giampiero Cantarini, ha ricordato il legame indissolu-
bile tra Pietro Mennea ed i principi di cui il Panathlon è 
portatore sano: “Non potrebbe esserci sportivo migliore 
al quale intitolare un premio. Pietro simboleggia tutti i 
valori che il Panathlon porta avanti”.
Cantarini ha poi passato la parola a Giovanni Malagò, che 
ha ringraziato il Panathlon Club di Roma per aver scelto 
come location per assegnare un premio così significativo 
proprio il Circolo Canottieri Aniene, la “Casa dello Sport” 
per antonomasia.
Il Presidente del CONI ha sottolineato con forza e
con un pizzico di commozione tutta la sua riconoscenza 
nei confronti di Pietro Mennea.
Successivamente è intervenuto il Past President del 
Panathlon Club di Roma, Cesare Sagrestani, che aveva 
fortemente voluto l’attribuzione di un premio alla memo-
ria di Pietro Mennea. 
“Sarà sempre viva nei nostri ricordi l’umiltà, la serietà e la 
compostezza con la quale si è presentato ai nostri Soci, 
ripercorrendo tutti i suoi trascorsi da atleta e la vita di 
una persona che è arrivata all’apice del successo grazie al 
suo impegno, alla sua determinazione e alla sua passione.
La moglie di Pietro Mennea, la Sig.ra Manuela Olivieri
Mennea, ha ripercorso gli aneddoti più nascosti della
vita del campione dell’atletica leggera: dalla nascita del 
loro amore :“All’inizio pensavo che fosse un pazzo so-
gnatore perché mi parlava di una quantità smisurata di 
progetti da realizzare. 
Soltanto dopo ho capito che questo era proprio il suo 
modo di affrontare la vita: la parola «impossibile» non 
faceva parte del suo dizionario e standogli vicino mi sono 
resa conto di quanto per lui fosse stato importante lo 
sport per vincere nella vita” alla pressione che aveva por-
tato il giovane Pietro ad annunciare il primo ritiro: “Sono 
stanco, mi sono stufato di bere solo acqua naturale”, con-
fidò un giorno al giornalista Giorgio Tosatti, dall’affetto 
e dalla protezione che gli abitanti del quartiere Prati non 
gli hanno mai fatto mancare agli studi ,universitari che 
Pietro portava avanti in gran segreto.
“Diceva di andare a Barletta a trovare i suoi genitori 

quando, invece, andava a Bari a sostenere gli esami. Pie-
tro ha conseguito quattro lauree e un diploma ISEF.
La sua prima laurea risale al 14 luglio 1980. Soltanto 
quattordici giorni dopo ha disputato la finale olimpica di 
Mosca”.
“Ancora oggi mi accorgo di quanto sia amato e sia rimasto 
nel cuore delle persone. Pietro era il simbolo che chiun-
que può arrivare in cima al mondo: con impegno, sacrifi-
cio e determinazione si può davvero ottenere qualsiasi 
cosa”.
La capacità straordinaria, se non addirittura innovativa, 
di Pietro Mennea nel coniugare studio ed allenamenti 
è stata sottolineata anche dal Col. Vincenzo Parrinello: 
“Grazie a Pietro siamo riusciti a ribaltare quel famoso 
paradigma secondo il quale studiare distogliesse dagli 
allenamenti ed i ragazzi che ottenevano brillanti risultati 
nello sport non potevano eccellere anche nello studio.”.
Dello stesso avviso anche Alberto Miglietta, che con 
l’occasione ha fatto il punto su un altro bel progetto in 
cantiere per tenere vivo il ricordo di Pietro Mennea: la 
realizzazione di un museo in suo onore. Infine, prima di 
ricevere il premio dalle mani della Sig.ra Manuela Olivieri 
Mennea, anche Fabrizio Donato ha tenuto a lasciare il 
proprio ricordo di Pietro Mennea: “Ho vissuto gran parte 
della mia vita da atleta con il mito di Pietro. Finalmente 
un giorno ho avuto anche la fortuna di conoscerlo di 
persona.
Alla fine degli anni Novanta, quando mi stavo affacciando 
per la prima volta al mondo dei grandi e stavo iniziando 
il percorso di avvicinamento alle mie prime Olimpiadi, 
quelle di Sydney 2000, sono stato premiato da Pietro al 
Meeting di Barletta. Nel corso della premiazione è riusci-
to a trasmettermi un’energia, un fuoco incredibile. Tanta 
voglia di fare, di gareggiare, di andare oltre i miei limiti. 

Erano poche parole ma ancora oggi le ricordo come mille 
parole”.

Premio Pietro Mennea 2018
Il Panathlon Club di Roma celebra il mito dell’atletica leggera premiando un 
giovane saltatore: Fabrizio Donato medaglia di bronzo a Londra nel 2012
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Cesare Sagrestani, Fabrizio Donato, Manuela Olivieri Mennea, Col.
Vincenzo Parrinello, Giampiero Cantarini, Alberto Miglietta

di Lorenzo D’Ilario 

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI ROMA



Serata a tutto Panathlon, al circolo tennis 
di Reggio Calabria, per la presentazione 
del libro del vice-direttore di Sky sport 
Matteo Marani, dal titolo “Dallo scudetto 
ad Auschwitz”.  

L’evento, inserito nel calendario dei “Caffè 
letterari” del sodalizio culturale Rhegium 
Julii, può essere classificato tra quelli da 
incorniciare per il suo elevato profilo :  
pubblico di almeno quattrocento persone, 
grande intensità emotiva per il contenuto 
dell’opera e, alla fine,  lunga fila davanti al 
palco per gli autografi e le dediche.  
Nel corso del dibattito, moderato dal 
presidente del Panathlon club della città 
dello stretto Tonino Raffa, al grande valore 
storico e sociale dell’opera di Marani si 
sono richiamati nei loro interventi il presi-
dente del Circolo Tennis “Polimeni” Igino 
Postorino, il consigliere comunale Valerio 
Misefari, la delegata del CONI Irene Pigna-
ta, Il governatore dell’area meridionale del 
Panathlon Antonio Laganà, il presidente 
del Rhegium Giuseppe Bova,  l’ex direttore 
del Corriere dello sport e del Guerin Sportivo Domenico Morace. Tra il pubblico, anche il presidente del Panathlon di 
Messina , Magauda.  

Molti ormai conoscono la vicenda struggente di Arpad Weisz, allenatore ungherese di famiglia ebraica, vincitore di tre 
scudetti in Italia negli anni trenta (il primo con l’Ambrosiana Inter, gli altri due alla guida del Bologna), costretto a lascia-
re il nostro Paese dopo la promulgazione delle leggi razziali, varate dal regime fascista nel 1938 e morto ad Aschwitz 
nel gennaio del 1944.  Quindici mesi prima, nello stesso campo di sterminio, erano finiti nella camera gas i due bambini, 
Roberto e Clara, e la moglie del tecnico, Elena.  
Ma è stato il racconto dell’autore ad affascinare la platea, soprattutto perché integrato con proiezione di diapositive e 
documenti ingialliti dal tempo, ma di inoppugnabile valore storico.   
Marani, con la puntigliosità degna del cronista di razza e del migliore detective, ha disposto tutto in un crescendo 
incalzante : i successi sportivi di Weisz (allenatore colto, cosmopolita, dai metodi di lavoro innovativi, capace di lanciare 
da giovanissimi in serie A, Giuseppe Meazza e Fulvio Bernardini), la promulgazione delle leggi razziali che imponevano 
ai cittadini di origine ebrea restrizioni e privazioni, la fuga a Parigi e poi quella in Olanda, a Dordrecht, dove , pochi mesi 
dopo, l’occupazione nazista  portò fatalmente all’arresto di tutto il nucleo familiare e al suo internamento nel campo di 
Westerbork, lo stesso per cui passerà anche Anna Frank.   
Poi scatteranno le altre deportazioni : la moglie e i figli verranno subito trasferiti a Auschwitz per morire asfissiati nella 
camera a gas. Qui, Arpad Weisz, giungerà successivamente :  morirà di freddo, di fame, di solitudine e di disperazione 
nel gennaio del ‘44, senza più sapere nulla della famiglia la cui fine aveva soltanto immaginato.  
Il libro contiene anche la testimonianza dell’unico giocatore ancora in vita, allenato da Weisz, nella parentesi trascorsa 
a Dordrecht.  
“Sono andato in Olanda a trovarlo, ho consultato gli archivi di mezza Europa per ricostruire questa toccante vicenda 
-ha aggiunto Marani- ma la cosa più sorprendente è avvenuta quando ho scoperto che Weisz, durante la permanen-
za a Bologna, fino a dicembre del ‘38, aveva abitato a cento metri dalla casa dei miei genitori e che i suoi figli avevano 
frequentato le elementari dello stesso quartiere. Ho parlato con uno dei compagni di classe di Roberto Weisz. Non sto 
qui a raccontare la mia emozione”. 

Tonino Raffa, al termine del dibattito, ha ricordato che la commovente storia di Weisz fa parte integrante dello speciale 
di Sky sport, curato dell’autore e  presentato a Roma il 27 gennaio scorso,  in coincidenza con il giorno della memoria, 
per ricordare tutti gli eroi dello sport vittime del nazismo : “A loro dobbiamo solo dire grazie. Morendo ci hanno lascia-
to il dono più grande, ci hanno regalato la libertà”. 
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DAL CAMPO DI CALCIO
A QUELLO DI STERMINIO
La drammatica storia di Arpad Weisz vincitore di tre scudetti in Italia 
e morto ad Auschwitz

Da sinistra: il presidente del Circolo Tennis “Polimeni” Igino Postorino, la delegata 
del CONI Calabria Irene Pignata, il presidente del Panathlon di Messina Magauda, 
il presidente del club di Reggio Tonino Raffa, Matteo Marani, il Governatore 
dell’area 8 Antonio Laganà, il presidente del sodalizio culturale “Rhegium Julii 
Giuseppe Bova.

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI REGGIO CALABRIA



È possibile elevare il tanto amato, ma anche criticato 
gioco del calcio a nobile esempio di attività sportiva 
per le giovani generazioni che si approcciano alla vita 
e allo sport? 

La risposta che la mostra evento “Il mito del calcio: dal 
glorioso passato, un esempio per il futuro” ha fornito 
lungo i suoi tre mesi di apertura e di numerose atti-
vità collaterali è stata affermativa, superando anche 
la diffidenza di coloro, come gli educatori scolastici di 
formazione umanistica e tecnica, che nel calcio profes-
sionistico dei campioni vedono prevalere solo i mes-
saggi negativi. 

Pensata per accompagnare gli appassionati, ma non 
solo, ai Mondiali di Russia 2018, nonostante la cla-
morosa mancata qualificazione dell’Italia, la mostra si 
è svolta da gennaio a marzo di quest’anno a Biella, in 

Piemonte, nella location dei palazzi storici Ferrero e 
Gromo Losa, situati nel borgo antico del Piazzo.

Motore del progetto formativo “calciodecampioni” 
(questo il nome dei profili social legati agli eventi) sono 
stati gli organizzatori Associazione Stilelibero, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Biella e Comune di Biella, 
in collaborazione con il main sponsor bonprix, il media 
partner nazionale Sky Sport e col prezioso supporto di 
diversi partner pubblici e privati. 

In primo piano, e come poteva non essere così, il 
Panathlon International che della mostra è stato parte 
integrante, veicolando le sue carte e celebri esempi 
positivi nel calcio, promuovendo sul campo i valori 
fondamentali del Fair Play, anche attraverso il prezio-
so contributo del vicepresidente Maurizio Monego.

di Alessandro Alciato e Gabriele Pinna 

MITO E VALORI DEL CALCIO 
IN MOSTRA PER LE  SCUOLE
Una mostra evento ha promosso il Fair Play e i sani stili di vita dello 
sport più popolare e spesso denigrato
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Perché organizzare una mostra sul calcio, inusualmen-
te ospitata in quello che è il polo culturale della città, 
solito ospitare esposizioni d’artisti? 
Perché il calcio è legato alla storia del Paese, è storia 
da conoscere, ed è parte integrante della nostra so-
cietà con tutti i suoi pregi e difetti. La sfida di parlare 
di calcio ai giovani, ma anche a chi diffida dell’universo 
pallonaro, è stata ispirata dal desiderio che il calcio 
torni al più presto ad essere d’esempio e a unire la 
gente (anziché dividere) come ai suoi albori d’inizio 
Novecento. 

Il calcio senza opposte fazioni, senza dietrologie, sen-
za scontri e polemiche su tutto, animato dal diverti-
mento dentro e fuori dal campo e soprattutto vissuto 
attraverso il rispetto, delle persone e delle regole.

Oggi, purtroppo, non è sempre così, e in un momento 
storico nazionale che dovrebbe essere testimone di 
un rinnovamento del movimento calcistico in tutte 
le sue componenti, dalla base ai vertici, ricordare il 
perché il calcio sia così amato è stato il contributo di 
#calciodeicampioni per riscoprire la vera passione per 
il pallone. 

A dare un volto alla mostra, infatti, è stata la leggenda-
ria figura di Vittorio Pozzo, il biellese commissario tec-
nico Azzurro più vincente di sempre con due Mondiali, 
un’Olimpiade e due Coppe Internazionali conquistate 
alla guida dell’Italia dal 1929 al 1948. 

La sua leggendaria vita di giornalista e selezionatore 
tecnico è stata raccontata in questa mostra attraverso 
ricordi autobiografici, immagini, documenti e cimeli 
storici che la famiglia Pozzo, rappresentata dal nipote 
Piervittorio, in collaborazione con l’Archivio di Stato di 
Torino e il Comune di Biella, hanno messo a disposizio-
ne per l’allestimento, curato dagli staff di Associazione 
Stilelibero ed E20&Progetti di Fabrizio Lava.

A nobilitare la mostra, contribuendo anche a dare un 
risalto nazionale sui media, sono state le visite di Paolo 
Maldini, del presidente Aic Damiano Tommasi e di Ro-
berto Bettega in occasione dell’inaugurazione e quella 
del vicecommissario Figc ed ex campione Alessandro 
Costacurta, il protagonista della chiusura, che ha visto 
600 giovani calciatori giocare allo stadio Pozzo di Biel-
la, in collaborazione con il locale Comitato Figc-Lnd, 
seguendo solo le regole del Fair Play, senza arbitri e 
senza risultati, solo tanti gol e divertimento. 

Con la preziosa collaborazione del dipartimento Sian 
Dietologia di Azienda Sanitaria Locale di Biella, diretto 
dal dottor Michelangelo Valenti, e con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, #calcio-
deicampioni ha fortemente voluto promuovere, anche 
attraverso un’azione didattica diretta nelle scuole del 
Biellese che hanno visitato la mostra negli orari di 

lezione e un’attività social nel web, le migliori abitudini 
di alimentazione e di cura del proprio corpo attraverso 
la pratica sportiva quotidiana. 
Un ripasso che si è rivelato molto utile soprattutto per 
i genitori che a casa devono saper indirizzare i propri 
figli in maniera corretta.

Il calcio è anche la magia dei grandi campioni che 
fanno sognare i bambini e i tifosi di tutte le età, così è 
stato un grande privilegio poter esporre in mostra la 
preziosa collezione di maglie originali dei grandi cam-
pioni italiani e internazionali degli ultimi vent’anni, tra 
le quali faceva bella mostra di sè una Cristiano Ronal-
do del Real Madrid autografata, quasi un’anticipazione 
del suo arrivo alla Juventus.

In più, magia dell’era digitale e della collaborazione 
con la redazione del settimanale di Torino Sprint&-
Sport, molti campioni come Gigi Buffon, Zlatan Ibrahi-
movic o Andrea Pirlo, per citarne solo alcuni, hanno 
raccontato con la loro voce ai visitatori stupefatti 
l’importanza e i ricordi delle maglie esposte.  

Ciliegina sulla torta, anche la Nazionale Azzurra 
Under 18 è venuta a Biella, invitata da organizzatori 
e Amministrazione comunale per onorare la mostra e 
giocare una partita amichevole con l’Olanda, vinta 3-1, 
per la gioia dei 2500 spettatori presenti sulle tribune 
dello stadio Pozzo. 

Segno tangibile dell’emozione e del coinvolgimen-
to suscitati dal progetto #calciodeicampioni che ha 
rappresentato un’esperienza unica e formativa per 
chi, come noi, l’ha vissuta con passione, nel segno del 
calcio e del Fair Play.
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“65 La mia vita senza paura. Loris Capiros-
si raccontato da Simone Sarasso” edito da 
Sperling & Kupfer ha vinto la 55.a edizione del 
Premio Bancarella Sport. 

Il riconoscimento è stato assegnato a Pontre-
moli nel corso di una manifestazione alla quale 
hanno partecipato numerosi soci del Pana-
thlon.

L’idea di aggiungere al famoso premio letterario 
di Pontremoli anche un concorso per scrittori 
di sport si deve ad alcuni panathleti toscani, 
molti anni fa. 
Il libro dedicato alla vita dell’ex pilota del Mo-
tomondiale l’ha spuntata tra i sei volumi vinci-
tori del Premio Selezione Bancarella 2018, 
scelti da una commissione presieduta da Paolo 
Francia, che ha preso in esame la produzione 
editoriale del settore sportivo dell’anno 2017.

Tra i membri della giuria Paolo Liguori, diretto-
re di Tgcom24 che ha presentato la cerimonia 
della premiazione e Giacomo Santini, ex gior-
nalista sportivo e past president internazionale 
del Panathlon.

 Il duo Capirossi-Sarasso ha ottenuto 64 voti contro i 54 di Federico Buffa e Elena Catozzi con ‘Muhammad Ali’, 
edito da Rizzoli. Sul podio anche Aldo Agroppi con il suo ‘Non so parlare sottovoce’, edito da Cairo Editore. 

Ecco i libri arrivati alla sfida finale.

- L’ EROE CHE E’ IN TE di CLAUDIO MARCELLO COSTA edito da FUCINA
- NON SO PARLARE SOTTOVOCE di ALDO AGROPPI edito da CAIRO EDITORE
- L’ULTIMO STOPPER di SERGIO BRIO e LUIGIA CASERTANO edito da GRAUS 
- ARPAD WEISZ E IL LITTORALE di MATTEO MATTEUCCI edito da MINERVA 
- MUHAMMAD ALI di FEDERICO BUFFA e ELENA CATOZZI edito da RIZZOLI 
- 65 - LA MIA VITA SENZA PAURA di SIMONE SARASSO edito da SPERLING & KUPFER 

Fra i trentotto volumi in competizione, due sono stati ritenuti meritevoli di segnalazione per la quantità e la qualità 
dei contenuti:

- NUVOLARI, LUI di CESARE DE AGOSTINI edito da PONCHIROLI EDITORI
- INTER 110 curato in primis da GIANFELICE FACCHETTI e GIANPIERO LOTITO edito da SKIRA.

La “vita senza paura” 
di Loris Capirossi
A Pontremoli trionfa il libro sulla vita dell’ex campione del Motomondiale, 
raccontato da Simone Sarasso, che l’ha spuntata tra i sei volumi selezionati 
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65 ANNI NELLO SPORT 
E PER LO SPORT

Traguardo prestigioso quello dei 65 anni per il Pa-
nathlon Napoli, il quinto club nato in Italia, nel 1953, 
dell’associazione benemerita del CONI. 

La ricorrenza è stata celebrata con una conviviale 
d’eccezione, sulla terrazza dell’hotel Renaissance Medi-
terraneo, insieme ai soci del club, autorità e rappresen-
tanze dei club di Pavia e Trapani, gemellati con quello 
napoletano, guidate dai presidenti Marisa Arpesella e 
Lilli Vento.

Nell’occasione la dirigenza del club ha voluto consegna-
re delle targhe d’onore a tre soci che hanno rappresen-
tato Napoli in diverse edizioni delle Olimpiadi: Carlo 
Rolandi, velista e attuale presidente onorario della 
FIV, Rino Merola, arbitro di pallanuoto, e Francesco 
Postiglione, bronzo olimpico e quattro volte in gara nei 
giochi a cinque cerchi in due diverse discipline (nuoto 
e pallanuoto). Tra i tanti ospiti il presidente del Coni 
Campania, Sergio Roncelli, Adriano Gaito, presidente 
della Fondazione Circolo Artistico Politecnico e vice-
presidente del Panathlon Napoli, Armando Borriello, 
presidente del Panathlon Club Napoli Junior. 

A tutti i soci sono state consegnate delle pergamene 
commemorative e una copia del volume “Panathlon 
Club Napoli - 65 anni nello sport e per lo sport”, che 
ripercorre la storia del Panathlon Napoli dal 1953 a 
oggi. Il club, infatti, ha voluto riprendere la pubblicazio-
ne realizzata nel 2003 dal giornalista Mario De Rossi 
in occasione dei 50 anni del Panathlon Napoli, amplian-
dola con il racconto, in testo e foto, delle attività svolte 
negli ultimi 15 anni.

Tante le attività che sono state realizzate in questi ulti-
mi anni e riportate nel libro, dai protocolli d’intesa con 
il Coni alle iniziative per premiare i genitori degli atleti 
partenopei, dal convegno che ha celebrato la figura 
di Pietro Mennea come uomo e come campione, alla 
presenza dei suoi compagni di staffetta alle Universiadi 
del 1979 e della moglie, Emanuela Olivieri, alla premia-
zione dei canottieri campani che ai mondiali di Sarasota 
del 2017 hanno portato a casa numerose medaglie, 
fino ai convegni sulle Universiadi, prossimo traguardo 
sportivo della città, e al legame tra sport e legalità. 

Senza dimenticare i campi panathletici, vera novità de-

gli ultimi anni, che permetteranno al Panathlon, grazie 
al riconoscimento del Coni, di entrare nelle scuole a 
promuovere le proprie attività e i valori a esse collegati. 
Un percorso lungo nella scia dei grandi eventi che il 
Panathlon Club Napoli ha sempre realizzato, guidato 
fino a oggi da tanti uomini che hanno promosso i valori 
dell’etica e del fair play. Il volume, ricco di immagini a 
corredo, è stato realizzato anche grazie al contributo 
della Sticco Sped.

Parlare di tutto quello che il Panathlon Club Napoli ha 
fatto negli ultimi quindici anni è stata un’opera faticosa, 
non solo per la mole di contenuti, ma anche per il recu-
pero degli stessi. È stato importante, però, perché per-
metterà di diffondere in modo ancor più approfondito 
i principi panathletici di etica e fair play, che insieme al 
consiglio direttivo sono portati avanti nello spirito degli 
illustri predecessori. 

Negli ultimi due bienni il Panathlon Napoli è stato impe-
gnato a seguire il motto “nello sport e per lo sport”, che 
è stato scelto anche come titolo del volume celebrativo, 
affinché la nostra associazione diventi sempre di più un 
punto di riferimento per il mondo dello sport parteno-
peo, non solo in occasione delle consuete conviviali, ma 
con attività costanti in giro per l’Italia.

Da sinistra:  Rolandi, Postiglione, Schillirò, Merola

di Francesco Schillirò e Carlo Zazzera
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Crollano gli dei del calcio
ma non i loro compensi

Il titolo più usato e tradotto in tutte le lingue, a 
conclusione del mondiali di calcio in Russia, è stato: 
“La caduta degli Dei”. Mai una metafora è stata più 
indovinata ma anche anticipatoria di un disastro  
generale senza precedenti.
Infatti la prima volta  il titolo mefitico è stato usato per 
commentare l’eliminazione della Germania, Campione  
del Mondo in carica, ad opera della modesta Corea del 
sud. 
Già bastava, ma a quel punto nessuno immaginava il 
seguito.
Dai collettivi ai singoli: una debacle colossale di tutti 
i grandi nomi che avrebbero dovuto dare lustro e 
spettacolo alla scommessa russa. 
A casa prematuramente sono andate tutte le grandi 
favorite, con il loro carico di fenomenali fuoriclasse: 
Brasile, Spagna, Inghilterra, Argentina, ecc.
Quindi hanno raggiunto vacanze anticipate nomi 
scintillanti del jet-set calcistico come Neymar, brasiliano, 
il giocatore più pagato della storia (dal Paris Saint 
Germain) che un anno fa fece sobbalzare di stupore e 
scandalo non solo il mondo del calcio manche apparati 
dell’economia, della politica e della pubblica morale, con 
il suo stratosferico ingaggio di 222 milioni di euro.

Il suo antagonista nella rincorsa al mito, l’argentino 
Messi, l’ha seguito con lo stesso stile dimesso e 
deludente. Sì, perché a parte l’eliminazione delle 
squadre, entrambi non hanno offerto uno scampolo 
della classe che avevano dimostrato di possedere 
nei campionati  nazionali in cui giocano e in altre 
competizioni internazionali.

Ha resistito un po’ di più sia come tempi di gioco, sia 
come numeri di classe, il portoghese Cristiano Ronaldo, 
sbarcato ai mondiali con il suo ennesimo pallone 
d’oro già sotto braccio e l’eco di recenti performances 
straordinarie nelle partite di coppa.

Non solo ma era già nell’aria il suo clamoroso addio al 
Real Madrid, club che lo ha coperto di gloria e di soldi.
Ecco: qui è il risvolto sconcertante: sono caduti tutti gli 
dei ma non i loro compensi.

Nessuno ha parlato di ridimensionamenti negli 
scandalosi ingaggi, anzi, finiti i mondiali  già il calcio 
mercato rilanciava  le loro azioni in un turbinio di ipotesi 
milionarie.
Una su tutte: Ronaldo alla Juventus per 30 milioni netti 
ogni anno, per quattro anni. L’operazione mobiliterebbe 
ben 360 milioni di euro con le varie voci dell’indotto: 
l’affare calcistico più ricco della storia.
E intanto la Francia ha vinto il mondiale che avrebbe 
meritato la Croazia.
Una nazione di 4 milioni di abitanti, con la massima 
densità di campioni tra tutti i Paesi del mondo, in diversi 
sport. In particolare calcio, pallacanestro, pallavolo e 
pallamano.
Alcuni giocano in squadre europee con ingaggi 
considerevoli ma complessivamente l’immagine sportiva 
di questa piccola enclave  della ex Jugoslavia non può 
non ispirare simpatia ed invidia.

Fare il tifo per la Croazia era l’ultima cosa che mi 
aspettassi.
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La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani

Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club
ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  P.C.Pavia 12/06/2008 

Don Davide Larice P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus P.C. Udine NT 30/11/2013  

Enzo Cainero P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota Area 5 11/06/2014

Renata Soliani P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli P.C. Bergamo 30/10/2014
Sergio Campana P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti P.C. Genova levante 26/01/2017 
	 Magi Carlo Alberto Distretto Ita  31/03/2017
	 Mantegazza Geo PC Lugano  20/04/2017

Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008
Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008

Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008
Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009

Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009
Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009

Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009
Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009

Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009
Livio Berruti - Area 3 19/11/2010

Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010
Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010

Mario Sogno -a P.C.Biella 24/09/2011
Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011

Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution – Polisp. Orgnano A.D. 	
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

DUE TEMI EMERSI NELL’ASSEMBLEA DI FIRENZE
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